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Descrizione dell’Istituto, mission e vision 

L’Istituto si trova nella cittadina di Frascati. Il contesto socioeconomico e culturale del territorio che 

ospita il Liceo, e conseguentemente di provenienza degli studenti, risulta alquanto diversificato. 

Copre infatti la domanda d’istruzione di un vasto e variegato bacino d’utenza che va dai quartieri 

sud-orientali di Roma, costituita da zone abitative di recente costruzione e intenso e veloce sviluppo, 

fino a tutti i Castelli Romani.  

Il Liceo rappresenta un punto di snodo culturale importante in un territorio su cui insistono numerosi 

enti formativi, tra cui ENEA, ESA, INFN, CNR. L’insediamento della Banca d’Italia, l’importante 

sito archeologico-naturalistico del Tuscolo unitamente alla presenza delle strutture afferenti alla 

seconda Università di Roma, ‘Tor Vergata’ rappresentano ulteriori risorse per il territorio. 

Nel percorso del Liceo Classico gli studenti vengono guidati verso una conoscenza armonica delle 

radici della civiltà europea in un panorama di sostanziale riconoscimento della fondamentale 

importanza della cultura antica, origine e matrice dell’età moderna; stabilisce un continuo contatto 

tra età antica e moderna mediante l’acquisizione di conoscenze in discipline anche apparentemente 

lontane dall’antichità, ma che da essa hanno preso forme e contenuti per poi svilupparsi in maniera 

autonoma ed originale; attribuisce infine un ruolo rilevante alla conoscenza ed alla comunicazione, 

ed ai codici attraverso i quali essa si configura e si realizza. 

Nel percorso del Liceo Linguistico, con lo studio di più sistemi linguistici e culturali, l’obiettivo è 

poter comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse e sapersi 

confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi anche delle occasioni di contatto e di 

scambio, grazie agli stage e ai percorsi didattici all’estero durante gli anni. Lo studente viene 

stimolato a sviluppare capacità non solamente linguistiche e a promuovere le competenze necessarie 

per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue. 

Nel percorso del Liceo delle Scienze Umane lo studente approfondisce e sviluppa le competenze 

necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi sociali, formativi e psicologici 

interpretati alla luce dei modelli socio-antropologici contemporanei con un approccio allo studio 

dell’individuo considerato come unità bio-psico-sociale. La finalità è quella di acquisire una serie di 

strumenti metodologici per la decodifica del reale. Il percorso del liceo delle Scienze Umane si 

concentra sulla riflessione sistematica ed empirica per l’acquisizione e la padronanza dei linguaggi, 

delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle Scienze Umane ed implementare le 

competenze socio-relazionali. 

In tutti gli indirizzi presenti il processo educativo e formativo del nostro Istituto ha la funzione di 

sviluppare negli allievi la capacità di rielaborazione e creatività personali, la perspicacia critica nei 

campi d’indagine e la capacità di elaborazione di modelli culturali rispondenti ai nuovi processi 

sociali in una più ampia prospettiva europea: acquisizioni tutte che hanno una funzione preparatoria 

a studi superiori sia nell’ambito umanistico sia in quello scientifico. 

La mission e la vision del Liceo Cicerone sono condivise con il territorio nelle giornate dedicate agli 

Open Days, nella Notte Nazionale dei Licei Classici e negli incontri dedicati al Bilancio Sociale. 

L'Istituto di propone di rafforzare la sua integrazione con il territorio: 

● interagendo con gli altri soggetti istituzionali (in particolare Comuni e Città Metropolitana) per 

articolare, concordare e integrare l'offerta formativa; 

● stipulando "protocolli d'intesa" con le associazioni culturali, scientifiche, ambientali, sportive, di 

volontariato, presenti sul territorio per dar vita ad un lavoro comune; 

● aderendo alle reti di scuole e partecipando a progetti di partenariato nazionali e internazionali. 

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito https://www.liceocicerone.edu.it  

https://www.liceocicerone.edu.it/
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1. Il Liceo delle Scienze Umane 

Gli studenti a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

● aver acquisito le conoscenze dei principali campi di indagine delle scienze umane mediante gli 

apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socioantropologica; 

● aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato 

e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie 

della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

● saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche , 

sociali e antropologiche e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico - civile e pedagogico - 

educativo; 

● saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con 

particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 

dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 

interculturali; 

● possedere gli strumenti necessari per utilizzare in maniera consapevole e critica le principali 

metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education con una 

particolare attenzione alle tecnologie social e ai nuovi fenomeni collettivi. 

Al termine del percorso liceale lo studente si orienta con i linguaggi propri delle scienze umane nelle 

molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si costituisce in quanto persona e come soggetto di 

reciprocità e di relazioni: l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali, le relazioni 

educative, le forme di vita sociale e di cura per il bene comune, le forme istituzionali in ambito socio-

educativo, le interconnessioni funzionali nelle società globalizzate. 

 

2. Presentazione della classe 

3.1 Profilo della classe 

 

 
La classe è formata da 26 elementi, 9 studenti e 17 studentesse, l’attuale composizione è rimasta 

pressochè invariata nell’arco dei cinque anni. 

Il clima relazionale, i primi anni molto conflittuale a causa di numerosi casi molto problematici, grazie 
a strategie mirate in primis all’inclusione e ad interventi educativi specifici predisposti dal Consiglio 

di Classe, è stato via via sempre più positivo e sereno.  Gli alunni e le alunne, fatta qualche eccezione, 
si sono lasciati guidare e nel corso degli ultimi due anni sono molto maturati, si sono responsabilizzati, 

hanno formato un gruppo abbastanza coeso, pronto alla collaborazione e all’aiuto reciproco. 
 L’ambiente socio-culturale al quale i ragazzi appartengono è eterogeneo; nell’arco dei cinque anni, 

specialmente per alcuni alunni ed alunne, si sono spesso coinvolte le famiglie che nella maggior parte 
dei casi si sono dimostrate collaborative, ciò ha permesso ai docenti di intervenire sui ragazzi e le 

ragazze in difficoltà in modo proficuo e costruttivo. 
Riguardo alla provenienza, alcuni di loro risiedono a Frascati e molti  sono pendolari. 

Per quanto concerne il profitto è necessario sottolineare che le alunne e gli alunni hanno avuto un iter 

scolastico altalenante specialmente durante i primi tre anni di scuola anche a causa di un 
avvicendamento di docenti diversi in quasi tutte le materie; sicuramente ha contribuito anche la DaD, 

percorso che si era già rivelato tortuoso a causa delle numerose lacune pregresse ed in alcuni casi 
della mancanza di metodo di studio. Specialmente nel corso del terzo anno si sono evidenziati 
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momenti di particolare disagio psicologico tanto che alcuni alunni sono stati a rischio di abbandono 

scolastico. 
Tutto considerato, alla luce dei risultati ottenuti specialmente nel corrente anno scolastico, i docenti 

del Consiglio di Classe si ritengono abbastanza soddisfatti dei progressi e del percorso di crescita  
della maggior parte dei ragazzi: l’atteggiamento delle studentesse e degli studenti è corretto sia nelle 

relazioni con i docenti sia nei loro rapporti personali. Molti di loro hanno migliorato nel tempo le 
capacità di comunicare il proprio pensiero in modo organico ed alcuni di rielaborare in modo 

personale le informazioni acquisite, sono dotati di spirito d’iniziativa, serietà e senso di responsabilità. 
Considerando le caratteristiche individuali degli allievi, i differenti stili di apprendimento e l’impegno 

profuso, anche per quanto concerne il profitto, il gruppo classe si presenta piuttosto eterogeneo. Un 

discreto numero di alunni ed alunne, grazie alle buone capacità personali supportate da uno studio ed 
un’attenzione costanti e da un metodo di lavoro organizzato ed efficace, ha conseguito esiti buoni e 

in alcuni casi, ottimi. Una parte degli studenti, ora a causa di capacità più modeste, di un impegno 
discontinuo malgrado le buone potenzialità, ora per limiti oggettivi solo in parte compensati con lo 

studio, ha raggiunto risultati nel complesso sufficienti o discreti, talvolta presentando qualche 
insufficienza. Qualche alunno si è adagiato e ha dimostrato superficialità nello studio a causa di un 

impegno limitato; dunque, ha raggiunto una preparazione appena sufficiente in varie discipline e 
qualche insufficienza in una o due materie. 

 Alcuni allievi hanno accompagnato la frequenza alle attività scolastiche con la partecipazione ad 
occasioni lavorative per necessità familiari. In alcuni periodi dell’anno l’impegno nel lavoro di questi 

ragazzi ha determinato una dedizione allo studio limitato alla sole ore curricolari. 

Grande importanza si è attribuita all’orientamento scolastico e professionale, nell’intento 
di accrescere la motivazione degli alunni, che sono diventati i protagonisti consapevoli del loro 

percorso formativo, inteso nel duplice aspetto educativo e cognitivo, mirato alla realizzazione del loro 
progetto di vita. 

 Gli alunni hanno frequentato con profitto le attività di PCTO, alcuni dimostrando particolare 
impegno e serietà. Sono stati indirizzati verso le facoltà universitarie più adatte ai loro interessi o 

avviati alla figura professionale specifica del loro percorso di studi. Tutte le studentesse e gli studenti 
hanno svolto attività di PCTO per il monte ore previsto dalla legge e hanno  avuto l’opportunità di 

acquisire una serie di competenze legate al profilo di indirizzo, ovvero trasversali, utili ad 

incrementare le loro capacità di orientamento e a favorire la loro occupabilità nel momento in cui 
entreranno nel mondo del lavoro. 

Nel gruppo sono presenti 5 alunni con DSA. 
  

 
 

 
 

 

 
 

 

3.2 Prospetto storico dati della classe  

Anno 

Scolastico 

n. iscritti n. inserimenti n.  

trasferimenti 

n. ammessi alla classe 

success. 

2021/2022 27 / / 1 

2022/2023 26 / / 26 

2023/2024 26 / /  
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3.3 Consiglio di Classe a.s. 2023/2024 

 

 

MATERIA 

 

DOCENTE 

Italiano e Latino Ilaria MERLINI (fino al 22/12/23) 

Rosa ZICARELLI  

(dall’ 8 /02 2024) 

Scienze Umane Giacomo BORTONE 

Storia Marco RENZI 

Filosofia Marco RENZI 

Lingua e Lett. Inglese Maria Elena BONFIGLIO 

Matematica Alessandra RINALDO 

Fisica Anna NUVOLI 

Scienze Naturali Federica BASILI 

Storia dell’arte Maria Rosa PIZZONI 

Scienze Motorie e sportive Marta CASTELLI 

Sostegno                     / 

IRC /Att. Alternativa IRC Donato MIGLIORE 

Dirigente Scolastico Paola CARDARELLI 

 

3.4 Continuità didattica nel triennio 

 

DISCIPLINA DOCENTE Classe 

terza 

  

Classe 

quarta 

  

Classe 

quinta 

  

Italiano e Latino Ilaria Merlini  

 

 

Rosa Zicarelli                         

NO 

 

 

NO 

SI 

 

 

NO 

Fino al 

22/12/23 

 

Dal 

giorno 

8/2/24 
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Scienze Umane Giacomo Bortone NO NO SI 

Storia Marco Renzi SI SI SI 

Filosofia Marco Renzi  SI SI SI 

Lingua e Lett. Inglese Maria Elena Bonfiglio SI SI SI 

Matematica Alessandra Rinaldo SI SI Si 

Fisica Anna Nuvoli NO NO SI 

Scienze Naturali Federica Basili NO SI SI 

Storia dell’arte Maria Rosa Pizzoni NO SI SI 

Scienze Motorie e sportive Marta Castelli NO SI SI 

Sostegno / / / / 

IRC /Att. Alternativa  Donato Migliore SI SI SI 

 

3. Metodologie, attività, progetti, strategie e metodi per 

l’inclusione 

 

4.1 Metodologie adottate nel percorso formativo 

Gli insegnanti hanno applicato metodologie di insegnamento differenziate in relazione alla specificità 

della propria disciplina. Si sono adottate modalità di insegnamento e valutazione in relazione alla 

natura delle discipline stesse, ai principi stabiliti nei diversi Dipartimenti disciplinari e nel rispetto 

della libertà di insegnamento di ciascun docente.  

Principio base comune è stato quello di variare, per quanto possibile, l’approccio metodologico, 

nell’ottica di stimolare la curiosità e la partecipazione di alunne ed alunni, garantendo così la massima 

inclusione, e nel progetto di costruire in essi una coscienza quanto più possibile aperta, critica ed 

analitica. 

Diverse sono state le attività e molti i progetti ai quali, singolarmente o in gruppi, hanno partecipato 

i ragazzi nel corso del triennio. Si offre di seguito, nella parte del documento riservata ai PCTO, un 

quadro riassuntivo di quanto attivato nel corso del triennio e nel corrente anno scolastico. 

 

4.2 Valutazione degli apprendimenti: strumenti di verifica per 

l'accertamento di conoscenze, competenze e capacità 

La valutazione degli apprendimenti,  il numero e la tipologia delle prove, scritte e orali, relative alle 

singole discipline, criteri e griglie di valutazione adottati, fanno riferimento a quanto stabilito 

nell’ambito dei Dipartimenti, le cui Programmazioni sono pubblicate sul sito istituzionale. 

Per le misure dispensative/compensative adottate per gli ALUNNI DSA  si rimanda al relativo PEI / 

PDP 
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4.3 Attività finalizzate all’integrazione del percorso formativo 

Elenco dei progetti e delle attività extracurricolari svolte dagli studenti della classe: 

 

Percorso Descrizione 

Teatro in lingua inglese La classe si reca al teatro Orione per la visione dello spettacolo 

‘The Picture of Dorian Gray’ di Oscar Wilde. 

Il metodo montessoriano Visita ad una scuola montessoriana 

Incontro con i docenti montessoriani dell’IC San Nilo di 

Grottaferrata. 

Il carcere e i diritti civili Incontro dibattito alla presenza degli esperti sulle problematiche 

della detenzione carceraria che si è tenuto presso le scuderie 

"Aldobrandini" di Frascati. 

Vivere la propria cittadinanza Percorso di approfondimento sull’ordinamento giuridico 

italiano, sulla consapevolezza dell’appartenenza all’Unione 

Europea e del riconoscimento dei valori fondanti la nostra 

Repubblica quali la libertà, l’uguaglianza, la democrazia ed il 

rispetto della dignità umana. Il percorso si è svolto dal 27 

febbraio 18 aprile 2024 attraverso tre incontri in cui sono state 

coinvolte le tre quinte classi del Liceo delle scienze Umane. 

Il 27 Febbraio 2024 la classe si è recata in visita alla sede del 

Parlamento Europeo di Roma , nella sale David Sassoli, in uno 

spazio innovativo, multimediale e dinamico per avere in modo 

divertente una visione dell'essenza dell'integrazione europea, 

delle istituzioni e della vita quotidiana europea. Attraverso un 

workshop creato ad hoc gli studenti e le studentesse hanno 

rivestito per alcune ore il ruolo di Parlamentare europeo e assunto 

le decisioni che riguardano il nostro essere cittadini europei. 

Il 4 marzo 2024 la classe ha partecipato al seminario “ La nostra 

idea di libertà: sfide e prospettive” organizzato presso la sede 

del Parlamento europeo, tenuto da figure autorevoli e 

giornalisti che si è concluso con un interessante dibattito con le 

ragazze e ragazzi delle V Classi dell'indirizzo Scienze Umane.  

Il 18 aprila la classe si è recata alle Scuderie Aldobrandini per 

partecipare al workshop dal titolo ‘ Il racconto di un’esperienza 

tra consapevolezza e responsabilità ‘ come giornata conclusiva 

del Progetto Europa. 

 

Conoscere il proprio territorio Visita al museo antropologico di Roma nell'ambito delle attività 

dipartimentali di Scienze Umane. Riti e simboli della devozione 

popolare. MUCIV- sezione Museo 

Nazionale delle Arti e tradizioni popolari 

 Visita della Galleria Nazionale d'Arte Moderna e 

Contemporanea (Roma).   
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Conoscere le capitali europee Viaggio di istruzione a Madrid. 

 Visita della città, visita del Museo del Prado ( esposizione di 

opere dei maggiori artisti italiani, spagnoli e fiamminghi) e del 

Museo Reina Sofia ( museo d’arte moderna e contemporanea )  

 

4.4 Percorsi interdisciplinari 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi 

interdisciplinari riassunti nella seguente tabella: 

 

 

 

 

 

5. PCTO percorso triennale per le competenze 

trasversali e per l'orientamento  

 

 
 

COMPETENZE TRASFERIBILI CONTESTUALI 

 

 

 Padroneggiare gli strumenti 

espressivi ed argomentativi 

 

 

 Titolo del percorso  Discipline coinvolte 

1.  Inclusione sociale e culturale, 

educazione alla cittadinanza e ai 

diritti umani, alla salute e al 

benessere  

Inglese, scienze umane, scienze 

motorie, storia e filosofia, fisica, 

italiano e latino 

2.  Uguaglianza e diversità Scienze naturali, inglese, scienze umane, 

scienze motorie, storia e filosofia, 

matematica, fisica, italiano e latino 
3.  I diversi volti della 

globalizzazione 

Scienze umane, scienze motorie, storia e 

filosofia, fisica, italiano 

4.  Alienazione dell’uomo nella 

società contemporanea 

Inglese, scienze umane, storia e filosofia, 

Storia dell’arte, italiano 

5.  Impatto del progresso sull’uomo Scienze naturali, scienze umane, inglese, 

scienze motorie, storia e filosofia, Storia 

dell’arte, matematica, fisica, italiano 
6.  Il superamento del limite scienze naturali, scienze umane, inglese, 

scienze motorie, storia e filosofia, 

matematica, fisica, italiano e latino 
  La propaganda Scienze umane, scienze motorie, storia e 

filosofia, italiano e latino 

COMPETENZA: 
“Comprovata capacità di utilizzare in situazione un insieme strutturato di conoscenze 

e abilità acquisite nei contesti di apprendimento formale, non formale o informale” 

(DLgs 13/2013, art 2, lettera e) 
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DI BASE 

indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa      

verbale e non verbale nei contesti 

operativi 

Utilizzare una o più lingue straniere 

per i principali scopi comunicativi 

ed operativi 

Individuare le strategie appropriate 

per la soluzione di problemi 

 

 

 

 

 

 

 

 

DI CITTADINANZA 

 

Progettare 

 

Agire in modo autonomo e 

responsabile 

 

Collaborare e partecipare 

 

Sensibilizzazione ai temi della 

lotta allo stigma e al 

pregiudizio 

 

Riflessioni sulla costruzione 

sociale dell’identità deviante, 

dello svantaggio e della 

marginalità sociale 

 

Approfondimenti sul ruolo dei 

media nelle società complesse 

 

 

 

 

 

 

 

DI RICERCA E 

SVILUPPO 

Approccio sistemico nella lettura 

dei contesti 

 

Osservare, descrivere ed analizzare 

i fenomeni utilizzando le diverse 

tecniche di indagine e i principali 

metodi della ricerca  

 

Capacità di documentazione del 

proprio lavoro 

 

Riferire fatti, descrivere  

situazioni e sostenere opinioni con 

le opportune argomentazioni 

 

 

 

Conoscenza ed esperienza delle 

tecniche riabilitative, di 

recupero e mantenimento 

cognitivo 

 

Comprensione delle dinamiche 

proprie dei fenomeni educativi 

e dei processi formativi formali 

e informali 

 

Attuazione di azioni mirate ad 

interventi di sostegno in 

situazioni di svantaggio e 

marginalità 

 

Realizzazione di format e 

modelli comunicativi 

 

 

ESPERIENZE DI PCTO DIPARTIMENTO SCIENZE UMANE 

 

TERZO ANNO OR

E 

QUARTO ANNO OR

E 

QUINTO ANNO OR

E 

FATEBENEFRATELL
I  

di Genzano 
“La malattia 

dell’Alzheimer 

nell’epoca del covid. 

Nuove strategie 

terapeutiche” 

 

 
15 

 
 

 
 

 

FATEBENEFRATELLI  
di Genzano 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA 
MONTESSORIANA  

I.C.  SAN NILO  
di Grottaferrata 

“Aiutami a fare da 

solo. La scuola 

montessoriana come 

esperienza di vita” 

 
 

 
15 
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CENTRO DI 

FORMAZIONE 

CAPODARCO 
di Grottaferrata 

“I percorsi formativi 

individualizzati” 

 

 

 

15 

 

 

“La malattia mentale 

come fatto sociale, dallo 

stigma 

all’autoconsapevolezza

” 

 

15 

ISTITUZIONI 

PENIRENZIARIE 

“La funzione sociale 

del carcere. Dalla 

custodia alla 

risocializzazione” 
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DIALOGHI PER 

L’EUROPA 

FNP Roma Capitale 
“Vivere la propria 

cittadinanza europea 

in maniera attiva e 

consapevole” 
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    CAMMINO VERSO 
LA FACOLTA’ DI 

MEDICINA E 
CHIRURGIA 

30 

 

PORTFOLIO DELLE COMPETENZE ACQUISITE 

 

CORSO SULLA SICUREZZA 

● Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale 

(ANFOS) 

 

CENTRO DI FORMAZIONE CAPODARCO 

● Conoscenza dei percorsi formativi individualizzati rivolti a giovani con disabilità fisica o 

psichica 

● Rielaborazione e condivisione dei vissuti esperenziali. 

 

FATEBENEFRATELLI 

● Riflessione sui temi della diversità, del disagio mentale e delle malattie dementigene. 

● Conoscenza delle tecniche riabilitative, di recupero e mantenimento cognitivo. 

● Integrazione cognitiva finalizzata alla piena consapevolezza delle tematiche affrontate  

 

CASA MONTESSORIANA 

● Comprensione delle dinamiche proprie dei processi formativi formali.  

● Riflessione sulle specificità del metodo Montessori in chiave comparativa 

● Conoscenza dei ruoli e della strutturazione dei compiti del team operativo di lavoro in una 

cultura didattica orientante e formativa in situazione ed in itinere. 

ISTITUZIONI PENITENZIARIE  

● Breve storia del sistema carcerario in Italia 

● Riflessione sulla costruzione sociale dell’identità deviante 

● Le istituzioni totali e le relazioni affettive 

● La risocializzazione e i percorsi individuali di recupero.  

DIALOGHI PER L’EUROPA 

● Analisi dell’ordinamento giuridico europeo 

● Confronto sulla cittadinanza europea e sul senso di appartenenza alla comunità europea 
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● Riflessioni critiche in vista delle elezioni europee sui temi della pace, delle diseguaglienze e 

della giustizia sociale 

SINTESI DELLE VALUTAZIONI Per tutti i progetti le valutazioni dei tutor interni ed esterni 
sono state complessivamente positive. Per la valutazione del CdC relativa ad ogni studente si 

rimanda al fascicolo di classe consegnato in formato cartaceo al Presidente di Commissione, 

preparato dai docenti referenti per il PCTO. 

In allegato al presente documento, una tabella riassuntiva relativa ai progetti svolti da ciascun 

alunno. 

 

 

6. Orientamento 

In attuazione del D.M. 328 del 22 dicembre 2022, il consiglio della classe ha integrato la 

programmazione di classe progettando la realizzazione di percorsi di orientamento formativo per far 

acquisire agli studenti le competenze orientative trasversali - inclusa la capacità di riconoscere il 

proprio valore e le proprie potenzialità - utili per compiere scelte consapevoli e informate per il 

proprio futuro formativo e/o professionale. 

Il modulo di orientamento di 30 ore curricolari, previste dalle Linee Guida, è stato pensato con 

l’obiettivo di integrare: 

- un orientamento di tipo informativo, per mettere a fuoco le conoscenze sul lavoro del futuro e 

sulle possibilità dei percorsi formativi successivi, allo scopo di riconoscere le proprie inclinazioni; 

- un orientamento di tipo formativo, al fine di aumentare la conoscenza di sé e orientare le proprie 

scelte attraverso lo sviluppo di soft skills; 

- l’apprendimento in contesti non formali e informali. 

Il MIM, con la nota 937 del 3 marzo 2023, ha precisato che alle 30 ore di orientamento si possano 

integrare corsi di 15 ore organizzati dalle Università, che rappresentano un modo per poter realizzare 

attività formative qualificate. 

Il Consiglio di Classe ha implementato l’azione didattica quotidiana con strategie volte a rendere 

l’azione orientativa più efficace e accogliendo le attività proposte dalla scuola curricolari ed extra 

curricolari. 

I PCTO, e le attività di ed. Civica, sono stati un ulteriore spunto per lavorare in chiave di didattica 

orientativa. 

 

 

7. Programmi delle singole discipline 

 

7.1 Lingua e Letteratura Italiana 

 
Docente: Rosa Zicarelli  

Libri di testo:  

● C. Giunta, M. Grimaldi, G. Simonetti, E.Torchio, Lo specchio e la porta, Voll. 3A e 3B, 

Garzanti Scuola.  

● Dante Alighieri, Commedia, a cura di R. Bruscagli e G. Giudizi, seconda edizione, 
Zanichelli.  
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La seconda metà dell’Ottocento 
Letteratura europea del secondo Ottocento 

G. Flaubert e Madame Bovary (cenni) 
C. Baudelaire, T1 Corrispondenze, T2 Albatro, T7 Spleen, T9 La droga non serve a niente;  

C1 E. Auerbach, Charles Baudelaire, un poeta senza Dio.  
 

Il Verismo 
Le radici culturali del Verismo; Il Positivismo; Zola e il Naturalismo, Dal Naturalismo al Verismo 

 

GIOVANNI VERGA 
Vita, temi e tecnica.  

Opere:  
● Primavera: Nedda. 

● Vita dei campi: T1 Fantasticheria, T2 Rosso Malpelo, T3 La lupaCavalleria rusticana, 
L’amante di Gramigna.  

I romanzi: 
● I Malavoglia: T5 Padron ‘Ntoni e la saggezza popolare; T7 L’addio di ‘Ntoni.  

● Mastro-don Gesualdo: T14 Gesualdo muore da vinto.  
 

Simbolismo e Decadentismo 

Le origini, l’atteggiamento verso la vita, i poeti simbolisti francesi, il romanzo nell’età del 
Decadentismo.  

 
Decadentismo in Italia 

GIOVANNI PASCOLI 
Le piccole cose della vita, la storia e la classicità.  

Vita e poetica.  
Opere:  

● Myricae: T2 Lavandare; T3 X Agosto; T6 Temporale; T7 Lampo 

● Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno; La mia sera 
● Il fanciullino: T16 Una dichiarazione di poetica.  

 
GABRIELE D’ANNUNZIO 

Un intellettuale fuori dal comune: vita; il personaggio, l’opera, la visione del mondo;  
D’Annunzio poeta.  

● Poema paradisiaco: T1 Consolazione;  
● Laudi 

Maia: T2 L’incontro con Ulisse;  

Alcyone: T3 La sera fiesolana; T4 La pioggia nel pineto; T7 I pastori.  
I romanzi 

● Il piacere: T9 Tutto impregnato di arte 
La filosofia del piacere  

D’Annunzio e Nietzsche: T10 Il caso Wagner 
 

La nuova poesia italiana 
Crepuscolari, futuristi, vociani.  

I poeti crepuscolari:  

Guido Gozzano 
T2 La signorina Felicita ovvero la felicità. 

Il Futurismo.  
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Filippo Tommaso Marinetti 

T3 Manifesto del Futurismo; T4 Manifesto tecnico della letteratura futurista.  
Camillo Sbarbaro 

da Pianissimo: T5 Taci anima stanca di godere.  
Clemente Rebora 

da Poesie sparse: T10 Viatico 
 

Il romanzo in Italia nel primo Novecento 
 

ITALO SVEVO 

La vita; generi, temi, tecniche 
Opere 

● Una vita: trama, analisi dei personaggi, la figura dell’inetto;  
● Senilità: trama, analisi dei personaggi;  

● La coscienza di Zeno: trama; un confronto con gli altri romanzi e i possibili modelli; Svevo 
e la psicanalisi; la struttura del romanzo: T3 Prefazione; T4 Preambolo; T5 L’origine del 

vizio; T6 «Muoio!»; T8 Psico-analisi.  
 

 
LUIGI PIRANDELLO 

La vita; la visione del mondo e della letteratura; l’umorismo; i temi dell’opera pirandelliana 

Opere 
● Novelle per un anno. Le caratteristiche della scrittura novellistica: T4 Il treno ha fischiato; 

T5 La carriola; T6 La signora Frola e il signor Ponza, suo genero.  
Pirandello romanziere 

● Il fu Mattia Pascal: La trama 
● Uno nessuno e centomila: La trama 

Il teatro 
● Maschere nude: il lungo percorso del teatro pirandelliano; le quattro fasi del teatro 

pirandelliano 

L’arte umoristica: guardare oltre le apparenze 
● da L’umorismo: T1 Una vecchia signora imbellettata  

 

LA POESIA TRA LE DUE GUERRE  

 

GIUSEPPE UNGARETTI  

Vita d’un uomo; I temi e le idee.  

Opere:  

● Allegria: T1 In memoria; T2 Il porto sepolto; T3 Veglia; T4 Fratelli; T5 I fiumi; T6 San 

Martino del Carso; T8 Veglia; T9 Soldati;  

● Sentimento del tempo: T10 L’isola 

Il tempo nell’ultimo Ungaretti: Il dolore e Il taccuino del vecchio.  

● Il dolore: T11 Tutto ho perduto 

 

EUGENIO MONTALE  

La vita; I temi e le idee. Il significato storico di Montale.  

Opere:  

● Ossi di seppia: T2 I limoni; T3 Meriggiare pallido e assorto; T4 Spesso il male di vivere ho 

incontrato; T5 Non chiederci la parola;  
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● Le occasioni: T12 La casa dei doganieri;  

● La bufera e altro: T13 La bufera; T14 La primavera hitleriana;   

● Satura: T16 Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale 

 
Lettura a scelta di uno dei seguenti romanzi:  

I. Svevo, La coscienza di Zeno 
G. D’Annunzio, Il Piacere 

A. Moravia, Gli indifferenti 
G. Orwell, 1984 

I. Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno 

I. Calvino, Le città invisibili 
L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal 

F. Kafka, Le metamorfosi 
C. Pavese, I dialoghi con Leucò 

 
Dante, Paradiso. Lettura dei seguenti canti: I, III, VI, XI, XV 

 
 

 

7.2 Latino 
 

Docente: Rosa Zicarelli 

Libro di testo: E. Cantarella, G. Guidorizzi, Humanitas, vol. 2, Einaudi scuola.  

 

LA DINASTIA GIULIO-CLAUDIA E LA DINASTIA FLAVIA (14-96 d.C.)   

● Il problema della successione 

● Il principato di Tiberio (14-37 d.C.) 

● Caligola e la svolta assolutista (37-41 d.C.) 

● Claudio, un burocrate al potere (41-54 d.C.) 

● Nerone e la corte degli intrighi (54-68 d.C.) 

Il 69 d.C.: longus et unus annus 

La dinastia flavia 

● Il buon governo di Vespasiano (69-79 d.C.) 

● La moderazione di Tito (79-81 d.C.) 

● Domiziano, dominus et deus (81-96 d.C.) 

 

LA LETTERATURA DELLA PRIMA ETÀ IMPERIALE 

 

SENECA: il sapiente e il politico 

Vita 

Opere:  

● I Dialogi:  le Consolationes; i trattati De ira, De breviate vitae, De vita beata, De 

tranquillitate animi, De otio, De providentia, De constantia sapientis  

● I trattati etico-politici e i rapporti tra filosofia e potere: De clementia, De beneficiis   

● Le Naturales quaestiones e l’indagine filosofico-scientifica 

● Le Epistulae morales ad Lucilium 

● Le tragedie: il corpus delle opere tragiche e i rapporti con i modelli, i  temi, trama in sintesi;  



 

16 

 

● L’Apokolokyntosis: caratteristiche e problemi di identificazione  dell’opera 

Testi letti:  

● Il male di vivere: De tranquillitate animi (2, 6-13) 

● La vita non è breve come sembra: De brevitate vitae (1, 1-4) 

● Consigli ad un amico: Epistulae morales ad Lucilium 1.  

 

L’EPICA IN ETÀ GIULIO-CLAUDIA: revisione di forme e contenuti 

 

LUCANO 

Vita  

Il Bellum civile  

● un manifesto politico;  

● l’ideologia dell’opera e il rapporto con Virgilio;  

● i personaggi del poema.  

 

Testi letti:  

● I, vv. 129-157 I ritratti di Pompeo e di Cesare; 

● II, vv. 380-391 il ritratto di Catone.   

 

PETRONIO 

L’ultimo banchetto di Petronio 

Il Satyricon: un’opera misteriosa 

Il genere: un romanzo? 

Il mondo di Petronio 

LA SATIRA E L’EPIGRAMMA: PERSIO, GIOVENALE E MARZIALE 

La satira 

PERSIO 

La vita 

Le Satire  

La lingua e lo stile 

 

GIOVENALE 

La vita 

Le Satire  

La lingua e lo stile  

 

L’epigramma 

MARZIALE 

La vita 

Le opere 

Gli epigrammi di Marziale 
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QUINTILIANO 

Il grande maestro della retorica 

Una vita dedicata alle lettere e all’insegnamento 

L’Institutio oratoria:  

● La crisi dell’eloquenza 

● Un nuovo modello educativo 

● L’educazione dei romani 

● Lo stile  

 

Testi letti  

● T1 L’importanza dei modelli per l’educazione: Institutio oratoria (I, 2, 1-9) 

● T2 L’insegnamento deve essere pubblico e a misura dei ragazzi  
 

IL PRINCIPATO PER ADOZIONE (96-192 d.C.) 

● Nerva, Traiano e Adriano (96-138 d.C.) 

● L’età degli Antonini (138-192 d.C.) 

 

TACITO 

Vita: scrittore e storico 

Opere 

● De vita et moribus Iulii Agricolae: natura e scopo dell’opera; il contenuto;   

● La Germania;  

● Il Dialogus de oratoribus;  

● Le Historiae: la natura e lo scopo dell’opera; il contenuto;  

● Gli Annales 

La storiografia di Tacito 

Tacito scrittore: l’arte narrativa; la lingua e lo stile.   

 

Testi letti:  

● La «purezza» dei Germani: Germania, 4;  

● Seneca è costretto a uccidersi: Annales XV, 60-64.  

 

APULEIO 

Vita: un intellettuale greco-romano 

Le Metamorfosi: il romanzo dell’asino;  

● La storia di Lucio e della sua curiosità; 

● L’episodio di Amore e Psiche e il senso dell’opera 

● La struttura, i temi, i problemi aperti delle Metamorfosi 

● Generi e modelli letterari 

● La lingua e lo stile 

 

Testi letti:  

● La favola di Amore e Psiche: l’incipit (Metamorfosi IV, 28-30).  
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7.3 Scienze Umane 
 

Docente: Giacomo Bortone 

Libri di testo:  1) Elisabetta Clemente, Rossella Danieli. “ Lo sguardo da lontano e da vicino”. 

Corso integrato di Antropologia e Sociologia. Paravia 

2) Ugo Avalle, Michele Maranzana. “Educazione al futuro” La pedagogia del Novecento e del 

Duemila. Paravia. 

3) Materiale didattico del docente. 

 Pedagogia 

La pedagogia del positivismo europeo: Saint Simon. Comte. Durkheim. 

Il Positivismo pedagogico  italiano: Ardigò. 

Il Positivismo pedagogico  inglese: Spencer. Owen.  

La letteratura per l’infanzia nella seconda metà dell’ottocento 

La critica al pensiero pedagogico positivista: Marx. Nietzsche. Gentile.  

L’attivismo pedagogico e le “scuole nuove” 

Tolstoj. Baden Powell. 

Le “scuole nuove” in Italia:  Le sorelle Agazzi 

L’attivismo americano: Dewey. 

L’attivismo scientifico europeo: Montessori. Claparede. 

L’attivismo marxista: Makarenko.  

La psicopedagogia Psicoanalitica: A. Freud.   

La psicopedagogia europea: Piaget. Vygoskij   

La psicopedagogia  americana: Rogers. Bruner. Skinner. Mastery Learning. 

Le nuove frontiere della pedagogia: Freire. Don Milani. 

Metodologia della ricerca psico-sociale 

La metodologia scientifica nella Psico-pedagogia. 

Cenni di Epistemologia delle scienze umane: Popper.  

I metodi quantitativi: L’analisi delle statistiche; la demografia; il sondaggio, il questionario. 
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I metodi qualitativi: L’intervista; l’osservazione partecipante; le storie di vita. 

L’osservazione sistematica dei comportamenti. 

Sociologia 

Il sistema capitalistico e liberale. 

La globalizzazione e il controllo sociale. 

La crisi del sistema economico capitalista 

L’aggressività umana. 

La devianza nella società odierna alla luce dei diversi schemi interpretativi: Merton. Sutherland. 

Cohen. Beccaria. Durkheim. La scuola di Chicago. Marx. 

I sistemi produttivi e la sociologia del lavoro: taylorismo; fordismo; post-fordismo; 

macdonaldizzazione.  

 

Povertà e marginalità sociale.  

Max Weber 

Noam Chomsky 

Karl Marx 

Stratificazione e mobilità sociale 

Le dinamiche individuo e società: politiche economiche e territoriali  

Dinamiche di emarginazione sociale: anziano, handicap e devianza 

I fenomeni migratori e le politiche di accoglienza. 

Il  welfare state nella società contemporanea. 

Governo, forze politiche e sociali. 

Zimbardo e l’effetto Lucifero 

La “Sensation seeking” di Zuckerman 

Un’analisi macrosociale sulla scorta delle tendenze politico-economiche attuali. 

Processi di socializzazione e istituzioni sociali: famiglia, scuola, mass media, cultura giovanile. 

Culture, subculture e segmentazioni. 

Antropologia 

Le principali teorizzazioni in ambito antropologico. 
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Le metodologie della ricerca antropologica. 

Le diversità culturali e le ragioni, anche geografiche, che le hanno determinate.  

La globalizzazione e i popoli: Le nuove tendenze etnocentriche. 

Le diverse culture e le loro specificità riguardo all'adattamento all'ambiente, alle modalità di 

conoscenza, all'immagine di sé e degli altri, alle forme di famiglia e di parentela, alla dimensione 

religiosa e rituale, all'organizzazione dell'economia e della vita politica. 

Le grandi culture-religioni mondiali e la loro razionalizzazione del mondo. 

La definizione di sacro e profano. La ritualizzazione dei processi sociali. 

La donna nelle varie culture. 

 

 

 

 

7.4 Lingua e Letteratura Inglese 

 

 Docente :  Maria Elena Bonfiglio                                                          A. Sc. 2023/2024 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

Libro di testo:  PERFORMER SHAPING IDEAS  vol 1 e vol 2 

 LITERATURE 

 THE NOVEL OF MANNERS : 

JANE AUSTEN ( Life, works, style, themes and characters in her novels) 

                         -          Pride and Prejudice (plot, characters, themes) 

  The conflict between the individual’s (womens’) desires and the individual’s responsibility to 

society 

 Analysis of the passages: ‘ Mr and Mrs Bennet’ and ‘Elizabeth and Darcy’ 

          Pride and Prejudice on screen:  ‘Pride and Prejudice’ directed by Joe Wright 

 THE VICTORIAN AGE 

City life in Victorian Britain 

The Victorian frame of mind (The Victorian compromise), Victorian London 

 THE VICTORIAN NOVEL ( The novelist’s aim, plot, setting, characters, narrator) 
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 The right to education, Quality Education (Global Goal 4 and its targets), 

 CHARLES DICKENS ( Life, works, style, characters , aim and setting in his novels) 

-          Oliver Twist ( Plot, themes, London life) 

                              Analysis of the passage  ‘Oliver wants some more’ 

-           Hard Times ( plot, structure, setting, themes and characters (caricatures) 

Analysis of the passage ‘ The definition of a horse’ 

  

The growth of female consciousness , Gender Equality ( Global Goal 5 and its 

targets) 

THE BRONTË SISTERS (life and works) 

 CHARLOTTE BRONTË       

-          Jane Eyre ( plot, settings, style, characters, themes) 

  

Analysis of the passage ‘ Punishment’ and ‘ Rochester proposes to Jane’ 

 THE LATE VICTORIAN NOVEL 

( The novel for children, the crime novel , Aestheticism: mirror of a  society linked to a moral and 

religious crisis) 

The child versus the adult world, the theme of identity, the nonsensical world 

 LEWIS CARROLL ( Life, works and style) 

-          Alice’s Adventures in Wonderland ( plot, settings, style) 

 ROBERT LEWIS STEVENSON ( Life and works) 

-          The Strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde ( Plot, setting, themes, 

narrative technique, crime stories) 

 AESTHETICISM  ( main features) 

 OSCAR WILDE ( Life and works) 

-          The Picture of Dorian Gray ( Plot, characters, themes, style) 

Analysis of the passage ‘ I would give my soul’ 

The students watched the play in English ‘ The Picture of Dorian Gray’ at the 

theatre Orione in Rome 

  

-          The Ballad of Reading Gaol ( the story, the themes, the structure and  the 

style) 

Human Rights: Living conditions in Jails, death penalty 

 MODERNISM ( Main features of the Modernist revolution) 



 

22 

 

 WAR POETS ( Different views on war) 

                                                         RUPERT BROOKE ( Life and poems) 

-          Analysis of the poem ‘The Soldier’ 

                       WILFRED OWEN (Life and works) 

-          Analysis of the poem ‘Dulce et Decorum Est’ 

  

THE MODERN NOVEL ( main features) 

 The crisis of certainties 

JAMES JOYCE (Life and works) 

-          Dubliners ( the structure, the style, the themes) 

Analysis of the short story ‘ Eveline’ 

 

THE DYSTOPIAN NOVEL ( main features) 

 

   Social commitment 

                           

GEORGE ORWELL ( Life and works) 

                            -    Nineteen Eighty-Four (Plot, setting, themes, style) 

                             Analysis of the extract ‘ Big Brother is watching you’ 

 

                                    

 

 

7.5 Matematica 

 

Docente :  Alessandra Rinaldo 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

Libro di testo: “Colori della Matematica Edizione Azzurra” - Volume 5 

Autore: Leonardo Sasso 

Casa Editrice: Petrini 

 
Funzioni 

● Proprietà 
● Condizioni di esistenza 
● Positività 
● Approccio grafico 

 
Limiti 

● Definizione 
● Calcolo di limiti 
● Forme indeterminate 
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Continuità 

● Definizione di funzione continua in un punto 
● Teoremi sulle funzioni continue (enunciati e significato grafico): 

○ Teorema di Weierstrass 
○ Teorema dei valori intermedi 
○ Teorema di esistenza degli zeri 

● Punti di singolarità 
● Asintoti orizzontali, verticali e obliqui 
● Grafico probabile 

 

Derivate 

● Rapporto incrementale 
● Definizione 
● Interpretazione grafica 
● Retta tangente a una funzione 
● Continuità e derivabilità 
● Derivate fondamentali 
● Operazioni con le derivate 

 
Studio di funzione* 

● Funzioni crescenti e decrescenti 
● Massimi, minimi e flessi orizzontali 
● Flessi e derivata seconda 
● Grafico completo funzioni intere e razionali fratte 
● Teoremi del calcolo differenziale: Lagrange, Rolle, Cauchy e De 
● L’Hospital (solo enunciati) 

 
Gli argomenti segnati da asterisco devono essere ancora svolti, ci si riserva di aggiornare il 

programma svolto in sede di scrutinio. 
 
 
 

7.6 Fisica 

 

Docente: Anna Nuvoli  

Libro di testo adottato: Ruffo – Lanotte --- Lezioni di fisica, Edizione azzurra – Vol. U Meccanica, 

Termodinamica, Onde, Elettromagnetismo, Relatività e Quanti --- Seconda Edizione, Zanichelli  

 Materiale didattico del docente 

                                                         Programma di fisica       

                                                              Classe V I 

                                                             A.S. 2023-2024 

1 – Le cariche elettriche:  

 Una serie di fatti sperimentali  

 La carica elettrica 

 La struttura dell’atomo 

 L’elettrizzazione per strofinio 
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 Esempi di elettrizzazione per strofinio 

 Elettrizzazione per contatto 

 Isolanti per contatto L’elettroscopio 

 L’elettrizzazione per induzione elettrostatica 

 L’elettroforo di Volta La polarizzazione  

 

 2 – La legge di Coulomb:  

  La bilancia di torsione 

  La legge di Coulomb  

  La costante dielettrica del vuoto 

  La costante dielettrica di un mezzo materiale 

  Principio di sovrapposizione  

  Analogie e differenze con l’interazione gravitazionale 

 

 

3 – Il campo elettrico  

  Dall’azione a distanza al concetto di campo elettrico  

  Campi scalari e campi vettoriali 

  Il campo gravitazionale 

  Definizione di campo elettrico 

  Intensità , direzione e verso del campo elettrico 

  Sovrapposizione di campi elettrici  

  Campo elettrico generato da una o più cariche puntiformi 

  Linee di forza del campo elettrico 

  Il campo uniforme  

  Vettore superficie  

  Definizione di flusso del campo elettrico 

  Teorema di Gauss per il campo elettrico (senza dimostrazione) 

  Campo elettrico di un piano uniformemente carico 

  Campo elettrico all’interno di un condensatore piano  

 

4 - La differenza di potenziale  

  Il lavoro del campo elettrico uniforme  

  Il campo elettrico è conservativo 

  Differenza di potenziale in un campo uniforme  

 



 

25 

 

5 - I condensatori 

  Conduttori ed isolanti 

   Il condensatore 

   La capacità di un condensatore  

   Energia accumulata in un condensatore 

 

 6 - La corrente elettrica continua  

   Circuito e corrente elettrica 

   L’intensità di corrente elettrica  

   Un’analogia idraulica  

   Resistenza elettrica  

   La prima Legge di Ohm 

   La seconda Legge di Ohm  

 

7 – Il campo magnetico 

   I magneti  

   Campo magnetico creato da magneti 

   Analogie e differenze tra interazione magnetica e interazione elettrica 

   Le linee del campo magnetico 

   Interazione magnete - corrente 

   Campo magnetico creato da una corrente , esperimento di Oersted  

   Esperimento di Faraday 

   Interazione corrente-corrente 

   Esperimento di Ampere  

   Forza tra due correnti rettilinee parallele 

   L’intensità del campo magnetico  

 

Prova pratica: La relazione di laboratorio Costruzione di un elettroscopio Costruzione 

dell’elettroforo di Volta 

 

 Sono stati svolti esercizi elementari riguardanti i punti 1, 2 e 3 
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7.7 Filosofia 

 

Programma di filosofia  

Classe V I 

A.s. 2023/24 

 

Recupero programma quarto anno 

- Schelling 

- Hegel 

 

Programma del quinto anno 

- Schopenhauer 

- Kierkegaard 

- Feuerbach 

- Marx 

- Il positivismo, Comte e Spencer 

- Lo spiritualismo e Bergson 

- Nietzsche 

- Freud 

- La fenomenologia e Husserl 

- L’esistenzialismo, Jaspers e Sartre 

- Heidegger 

- Hannah Arendt 

 

Durante l’anno sono stati letti brani antologici delle opere principali dei vari interpreti della filosofia. 

 

Manuale in adozione: N. Abbagnano, G. Fornero “Vivere la filosofia” voll 2,3, 2021, Pearson Italia 

Torino 

 

 

 

 

 

7.8 Storia 

 

Programma di storia  

Classe V I 

a.s. 2023/2024 

 

Recupero programma del quarto anno  

- La guerra civile americana 

- L’età della borghesia e del progresso, la seconda rivoluzione industriale 

- Relazioni internazionali e imperialismo alla fine dell’ottocento 

- L’Italia dall’età della sinistra alla crisi di fine secolo 

 

Programma del quinto anno 

- La nascita della società di massa  
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- il mondo all’inizio del novecento 

- L’Italia giolittiana 

- Europa e mondo nella prima guerra mondiale 

- La rivoluzione russa 

- Il primo dopoguerra 

- L’Italia dalla crisi del dopoguerra all’ascesa del fascismo 

- La crisi del ventinove e il new deal 

- Il regime fascista in Italia 

- La Germania nazista 

- Lo stalinismo in unione sovietica 

- Le premesse alla seconda guerra mondiale 

- La seconda guerra mondiale 

- Verso un nuovo ordine mondiale le origini della guerra fredda 

- Il mondo della guerra fredda e la decolonizzazione 

 

Durante l’anno sono stati letti in classe documenti tratti dal manuale in adozione. 

 

Approfondimento  

- La questione medio-orientale 

- Interpretazioni storiografiche del Novecento 

 

Ed. Civica 

- I quattordici punti di Wilson 

- La società delle nazioni 

- L’ONU 

- La Nato 

- La Comunità Europea 

 

 

Manuale in adozione: G. Borgognone, D. Carpanetto “L’idea della storia”, Voll. 2,3, 2017, Pearson, 

Milano 

 
 

 

 

7.9 Storia dell’Arte 

 

Libro di testo: E. Pulvirenti, Artelogia. 3. Dal Neoclassicismo al Contemporaneo, Zanichelli 2021 

 

Il Settecento 

Contesto storico culturale di riferimento 

Il Neoclassicismo. Antonio Canova (opere: Amore e Psiche; Monumento funerario a Maria Cristina 

d’Austria; Paolina Borghese come Venere vincitrice) 
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Jacques-Louis David (opere: Il giuramento degli Orazi; La morte di Marat) 

 

Francisco Goya (opere: Il sonno della ragione genera mostri; La famiglia di Carlo IV; Le fucilazioni 

del 3 maggio a Madrid). 

L’Ottocento 

Contesto storico culturale di riferimento 

Il Romanticismo e le differenti declinazioni in Germania, Inghilterra, Italia, Francia 

Concetto del sublime e del pittoresco 

Caspar David Friedrich (opere: Viandante sul mare di nebbia) 

William Turner (opere: L’Incendio delle Camere dei Lord e dei Comuni. 16 ottobre 1834; Pioggia, 

vapore e velocità) 

John Constable (opere: Il mulino di Flatford) 

Théodore Géricault (opere: La zattera della Medusa) 

Eugène Delacroix (opere: La Libertà che guida il popolo) 

Francesco Hayez (Il Bacio) 

Il Realismo: Gustave Courbet (Un funerale a Ornans; L’atelier dell’artista) 

L’Impressionismo 

Edouard Manet (opere: Colazione sull’erba; Olympia; Il Bar delle Folies Bergère) 

Claude Monet (opere: Impressione. Levar del sole; Serie della Cattedrale di Rouen; Ninfee) 

Pierre-Auguste Renoir (opere: Ballo al Moulin de la Galette) 

Edgar Degas (opere: La lezione di danza; L’assenzio) 

Il Postimpressionismo 

Paul Cézanne (opere: I giocatori di carte; La montagna Sainte Victoire) 

Paul Gauguin (opere: La visione dopo il sermone; Cristo Giallo; la Orana Maria; Da dove veniamo? 

Chi siamo? Dove andiamo?) 

Vincent van Gogh (opere: I mangiatori di patate; la Stanza ad Arles; Notte Stellata; Campo di grano 

con volo di corvi). 

 

Gustav Klimt (Le tre età della donna; Il Bacio) 
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Edvard Munch (L’Urlo) 

Il Novecento 

Contesto storico e culturale di riferimento. 

Le avanguardie storiche 

I Fauves. Henri Matisse (opere: Donna con cappello; Gioia di vivere; Danza) 

Espressionismo. Die Brücke. Ernst Ludwig Kirchner (opere: Marcella; Scena di strada berlinese) 

Il Cubismo. Pablo Picasso (opere: La tragedia; La famiglia di acrobati; Les Demoiselles d’Avignon; 

Ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata; Guernica) 

Il Futurismo. Umberto Boccioni (opere: Rissa in galleria; La città che sale; Forme uniche della 

continuità nello spazio). 

Giacomo Balla (opere: Dinamismo di un cane al guinzaglio; Bambina che corre sul balcone) 

La Metafisica. Giorgio De Chirico (opere: Enigma di un pomeriggio d'autunno; Canto d'amore; 

Piazze d'Italia); 

Dada. Marcel Duchamp (opere: Ruota di bicicletta; Fontana) 

Il Surrealismo. Salvador Dalì (opere: La persistenza della memoria; Sogno causato dal volo di 

un’ape intorno a una melagrana un attimo prima del risveglio) 

Tra XX e XXI secolo 

L’Informale. Alberto Burri (Grande Rosso) 

Lucio Fontana (Concetto spaziale. Attese). 

Street Art. Banksy (Lanciatore di fiori; Bambina col palloncino) 

- Educazione civica: La salvaguardia del patrimonio artistico in Italia durante la Seconda Guerra 

Mondiale. Dai Monuments men a Pasquale Rotondi e l’Operazione Salvataggio. * 

*Gli argomenti segnati da asterisco devono essere ancora svolti, ci si riserva di aggiornare il 

programma svolto in sede di scrutinio. 

- Visita didattica presso la Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma 

 

7.10 Scienze Naturali 

 

Programma svolto di Scienze Naturali A.S. 2023/24 

  

Classe: 5^I 

Docente: Federica Basili 
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Chimica organica: 

• Le caratteristiche peculiari dell’atomo di carbonio e teoria degli 

orbitali ibridi: ibridazione sp3, sp2 e sp. 

• Gli idrocarburi: classificazione in saturi ed insaturi, aromatici ed 

alifatici; 

• Gli alcani ed i cicloalcani: formule di struttura e loro nomenclatura, proprietà fisiche e 

proprietà chimiche: reazione di combustione e alogenazione con meccanismo di 

sostituzione radicalica 

• Gli alcheni: formule di struttura e loro nomenclatura, proprietà fisiche e proprietà chimiche: 

reazione di addizione elettrofila con alcheni simmetrici e asimmetrici 

• Gli alchini: formule di struttura e loro nomenclatura; proprietà fisiche e chimiche 

• L’isomeria dei composti organici. Isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e 

di gruppo funzionale. Stereoisomeria: isomeria geometrica e isomeria ottica. Proprietà 

fisiche dei composti organici: temperatura di fusione ed ebollizione, solubilità. Reagenti 

nucleofili ed elettrofili. 

• Il benzene, i composti aromatici e la loro nomenclatura; proprietà fisiche e chimiche. 

• Derivati alogenati degli idrocarburi: alogenoderivati. Proprietà fisiche e chimiche. 

• Derivati ossigenati degli idrocarburi: alcoli, eteri, fenoli, aldeidi e chetoni, acidi carbossilici. 

Proprietà fisiche e chimiche: reazione acido-base di alcoli, fenoli e acidi carbossilici. 

Derivati degli acidi carbossilici: esteri e ammidi, la loro nomenclatura e le loro proprietà 

fisiche. 

Derivati azotati degli idrocarburi: le ammine, la loro nomenclatura e le loro proprietà fisiche. 

Reazione acido-base di ammine alifatiche e aromatiche. 

  

Biochimica: 

• I carboidrati: caratteristiche chimiche strutturali e funzionali. Classificazione dei carboidrati: 

monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. Proiezioni di Fischer. Legame glicosidico. 

• I lipidi: caratteristiche chimiche strutturali e funzionali. Classificazione dei lipidi: 

saponificabili e non saponificabili. Trigliceridi, fosfolipidi, glicolipidi, steroidi (colesterolo, 

acidi biliari e ormoni steroidei) e vitamine liposolubili. 

• Le proteine: gli amminoacidi: struttura, proprietà acido-base e loro classificazione. 

Proiezioni di Fischer degli amminoacidi. Ione dipolare e comportamento acido-base. 

Caratteristiche chimiche strutturali e funzionali delle proteine. Livelli di organizzazione 

strutturale delle proteine. Legame peptidico.  

  

-Libro di testo: “Chimica organica, biochimica, biotecnologie” , SADAVA DAVID / HILLIS 

DAVID M / HELLER GRAIG e altri (Zanichelli) 

  

Scienze della terra: 

  

• La tettonica delle placche: una teoria unificante 

• Margini continentali e di placca 
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-Libro di testo: “ Le scienze della terra”, A. BOSELLINI (Zanichelli) 

  

Educazione civica: 

  

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) e le COP 

Conferenze delle Parti. L’Agenda Europea 2030. L’impatto ambientale dei combustibili 

fossili, le energie rinnovabili ed altre possibili azioni ecosostenibili per il raggiungimento degli 

obiettivi dell’Agenda 2030. 

 
 

 

7.11 Scienze Motorie 

 

 

Programma svolto Scienze Motorie a.s. 2023/24 
Docente: Marta Castelli 

Libro di testo: “EDUCARE AL MOVIMENTO” Allenamento, salute e benessere. (Casa Editrice: DEA 

Scuola – Marietti Scuola) 

 
TEORIA 

1. LA STORIA DELLO SPORT dalle origini ai giorni nostri 
- La ricerca delle origini; 
- Entra in scena lo sport;  
- Lo sport e la ginnastica;  
- La rivoluzione industriale e la nascita del tempo libero;  
- I moderni Giochi Olimpici;  
- Lo sport e le dittature;  
- Dal dopoguerra ad oggi. 
2. SPORT e POLITICA 
- Le Olimpiadi di Berlino del 1936; 
- Le Olimpiadi di Città del Messico del 1968; 
- Le Olimpiadi di Monaco del 1972; 
- Lo sport negli anni della guerra fredda; 
- La Russia esclusa dai Giochi Olimpici; 
- Il boicottaggio delle Olimpiadi di Montreal del 1976 ; 
- La finale di Coppa Davis a Santiago del Cile del 1976; 
- Mondiali di Calcio in Argentina del 1978 ; 

Visione del documentario di Atlantide “Sport e Politica nel racconto di Andrea Purgatori” 
3. I GIOCHI PARALIMPICI: 
- Storia; 
- discipline adattate e inventate;  
- sport integrato; 
- sitting volley; 

Visione del documentario “The Rising Phoenix” 
4. SALUTE E BENESSERE 
- Definizione; 
- Sana Alimentazione, obesità e obesità infantile; 
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- Esercizio fisico; 
- Rifiuto di sostanze tossiche; 
- Seguire i ritmi biologici naturali 
- Prevenzione; 

PRATICA 
- Esercizi a corpo libero in palestra; 

- Esercizi sia individuali che a coppie con la palla medica; 

- Esercitazioni di forza con la modalità del circuit training; 

- Esercitazioni di potenziamento sia del busto che degli arti superiori ed inferiori; 

- Esercitazioni con la funicella; 

- Esercitazioni per equilibrio e coordinazione; 

- Tecniche di allungamento muscolare; 

- Andature tecniche di corsa; 

- Sprint e navetta; 

- Esercitazioni con il pallone da pallavolo: fondamentali. 

- Pallavolo; 

- Arbitraggio della pallavolo; 

- Sitting volley. 

EDUCAZIONE CIVICA 

Organizzazioni e funzioni degli organi di stato in ambito nazionale, europeo e internazionale: 

Il CIO, il CONI e le Federazioni Sportive Nazionali: l’organizzazione dei Giochi Olimpici. 

 Analisi della candidatura dei Giochi Invernali di Milano - Cortina 2026 

 

 
 

 

7.12 IRC   

 

Programma svolto di IRC A.S. 2023/24 

  

Docente: Donato Migliore 

  

Il programma di religione cattolica svolto può essere riassunto nei seguenti punti: 

·       la religiosità nella letteratura 

·       fede e bioetica 

·       filosofia, fede, ateismo: i maestri del sospetto. 

·       Religione e arte nel 900 
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Per quanto riguarda il primo punto l'insegnante ha letto e commentato in classe il capitolo XIII del 

romanzo di Luigi Pirandello "Il fu Mattia Pascal" portando gli alunni, nelle lezioni successive, a 

riflettere sul senso della vita, sullo smarrimento di quest'ultimo e sulla proposta di senso data dalla 

fede cristiana. Il secondo punto è stato svolto a partire da un discorso specificamente filosofico: a 

partire dalla riflessione etica di Kant si è finiti alla esplicazione del concetto di "tecnica" in Martin 

Heidegger. Quest'ultimo concetto è stato propedeutico ad un discorso specificamente bioetico. In 

seguito si è passati alla definizione di bio-etica e si è discusso in classe della casistica. Il terzo punto, 

sempre nell'alveo interdisciplinare in collaborazione con la filosofia, ha indagato il rapporto tra fede 

e pensiero ateo considerando le riflessioni dei cosiddetti "maestri del sospetto" ossia Marx, Nietzsche 

e Freud, con particolare attenzione al sistema di quest'ultimo e alle implicazioni scientifiche che ha 

avuto la fondazione del metodo psicoanalitico. Per quanto riguarda l’ultimo punto particolare 

attenzione si è data all’influenza del pensiero dei più importanti filosofi dei primi del novecento 

(come, Nietzsche e Freud) sulla cultura in particolar modo ci si è soffermati sulla secessione viennese 

di Klimt e Schiele e il surrealismo di Dalí con la visione del fil “Klimt e Schiele. eros e Psiche. 

Durante l’anno non sono mancati dibattiti di attualità su argomenti come il femminicidio e la violenza 

contro le donne o la guerra tra Israele e Palestina. 

 

 

 
 

 

8. Educazione Civica: piano di lavoro 

 

PIANO DI LAVORO DELLA CLASSE:  5  SEZ.  __I__ CORSO: SCIENZE UMANE 

 

COORDINATORE 
Educazione civica 

 
Prof.ssa Maria 
Elena Bonfiglio 

 

TEMATICA GENERALE 
 

Organizzazione e funzioni degli organi dello Stato in 
ambito nazionale, europeo e internazionale 

 
PERIODO UNICO 

COMPETENZE   

- Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 

doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.  

- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 

- Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 

propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
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- Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 

mafie.  

- Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di 

valori che regolano la vita democratica.  

- Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 

sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

 

 

DISCIPLIN

A 

OR

E 

CONTENUTI/ATTIVIT

A’ 

METODOLOGIE/STRUMENT

I 

MODALITA’ 

DI 

VALUTAZIO

NE 

Italiano/ 

Diritto 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

I poteri specifici del 

P.d.R. Revisione 

costituzionale sul taglio 

dei parlamentari e i 

senatori a vita 

 

Il Presidente della 

Repubblica: ruolo, 

elezioni, poteri, 

responsabilità.  

 

Il Parlamento: funzioni, 

sedute, modalità di voto e 

maggioranze, 

organizzazione interna, 

responsabilità politica e 

immunità (parlamentare e 

processuale). 

 

 Il Parlamento europeo: 

composizione, elezioni, 

funzioni e poteri, il 

rapporto con la 

Commissione europea. 

Ricerca sul sito del 

Parlamento europeo: 

elezioni e procedura per 

votare. Esame fac simile 

scheda elettorale.  

 

Lezione frontale. 

Discussione in classe 

Produzione 

orale 
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Filisofia e 

scienze 

umane 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

Progetto ‘ Vivere la 

propria cittadinanza’. 

Incontri di formazione a 

Roma presso la sede del 

Parlamento Europeo.  

Confronto sulla 

cittadinanza europea e sul 

senso di appartenenza alla 

comunità europea 

Riflessioni critiche in vista 

delle elezioni europee sui 

temi della pace, delle 

diseguaglienze e della 

giustizia sociale 

Workshop dal titolo ‘ Il 

racconto di un’esperienza 

tra consapevolezza e 

responsabilità’ come 

giornata conclusiva del 

Progetto Europa. 

Convegno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Convegno 

Dibattito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dibattito 

Scienze 

Umane 

/Diritto 

4 Profilo del direttore 

penitenziario, il suo ruolo 

e la responsabilità. 

Indicazioni su 

competenze, prove 

concorso e formazione. 

Situazioni problematiche 

della vita carceraria: 

gestione del direttore tra 

attuazione art.27 Cost. 

(funzione rieducativa 

della pena) ed esigenze di 

legalità. L'affettività in 

carcere alla luce della 

dichiarazione di 

illegittimità costituzionale 

dell'art.18 O.P.  

Conferenze. Discussione in classe. 

Dibattito. Lezione frontale 

 

Dibattito 

Scienze 

Umane 

2 Violenza economica. 

Parlamento europeo e 

diritti umani. 

Welfare state. La povertà. 

 

Conferenze. Discussione in classe. 

Dibattito. Lezione frontale 

Dibattito 
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SCIENZE 

NATURALI 

3 -Convenzione quadro 

delle Nazioni Unite sui 

Cambiamenti Climatici 

(UNFCCC) e le COP 

Conferenze delle Parti. 

 - L’Agenda Europea 

2030 

 - L’impatto ambientale 

dei combustibili fossili, le 

energie rinnovabili ed 

altre possibili azioni 

ecosostenibili per il 

raggiungimento degli 

obiettivi dell’Agenda 

2030. 

- Fonti: materiale di 

approfondimento dal sito: 

educazionecivica.zanichelli.it 

- Ricerca in Internet - 

https://ec.europa.eu/clima/policies/

i nternational/negotiations_it - 

https://unric.org/it/agenda-2030/ 

- Lezione dialogata con 

interdisciplinarietà       

- Dibattito 

- Brainstorming   

- Problem solving 

- Apprendimento cooperativo 

- Role playing 

-Ricerche ed 

elaborazione di 

testi 

- Produzione 

orale e dibattito 

in classe        

-Compiti di 

realtà 

Filosofia e 

storia 

 

 

 

 

 

Diritto 

 

2 

 

 

 

 

 

2 

Società delle nazioni 

Nato 

ONU 

Comunità europea  

 

Il Governo: 

composizione, funzioni, 

iter di formazione, fiducia 

parlamentare, P.A., 

responsabilità e reati 

ministeriali.  

 

Lezione frontale 

Discussione In classe 

 

 

Produzione 

orale 

 

Storia dell’ 

Arte 

2 La salvaguardia del 

patrimonio artistico in 

Italia durante la Seconda 

Guerra Mondiale. Dai 

Monuments men a 

Pasquale Rotondi e 

l’Operazione Salvataggio 

 

Lezione dialogata 

lavori di gruppo 

discussione in classe 

 

Valutazione del 

materiale 

prodotto dagli 

studenti 

 

Italiano 5 Sensibilizzazione sulla 

violenza di genere 

Lettura di articoli, esperienze 

Discussione in classe 

Dibattito 

Italiano  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

UNESCO:  

località 

dichiarate 

patrimonio 

dell’umanità 

 

Il Governo: 

composizione, funzioni, 

iter di formazione, fiducia 

parlamentare, P.A., 

responsabilità e reati 

ministeriali.  

 

-ricerche su internet 

-consultazione guide 

-ricerche sull’arte dei 

luoghi 

 

 

Spiegazione, dibattito 

 

-Produzione di  

power point 

-lezione 

rovesciata 

- dibattito 

 

https://unric.org/it/agenda-2030/
https://unric.org/it/agenda-2030/
https://unric.org/it/agenda-2030/
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Diritto 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

Procedura di formazione 

delle leggi e degli atti 

equiparati (decreti legge e 

decreti legislativi 

delegati). Video sullo 

svolgimento della 

procedura legislativa alla 

Camera dei deputati. La 

Magistratura: caratteri e 

principi costituzionali, le 

diverse giurisdizioni e i 

tre gradi di giudizio. La 

revisione del processo. 

  

Confronto in classe sui 

contenuti del discorso di 

Calamandrei. Art.3 Cost: 

l'uguaglianza formale e 

sostanziale.   

 

Educazione 

fisica 

2  Il Coni ed il Cio  

Candidature ai giochi 

olimpici 

 

Lezione dialogata, video, lettura di 

documenti 

Lavoro di 

gruppo 

Inglese 2 The European Union 

The United Nations  

 

Ricerche su internet 

Discussione in classe 

Produzione 

scritta 

Italiano 2 La scuola come presidio 

di legalità 

 

Discussione e confronto in classe Dibattito 

Inglese 3 Lettura e discussione sul 

regolamento di Istituto. 

Proposte 

Discussione e confronto in classe Dibattito 

Produzione 

scritta 

Matematica 1 Metodo di attribuzione dei 

seggi elettorali nelle 

elezioni europee 

Discussione in classe 

Ricerca 

Lavoro di gruppo 

Produzione di 

un elaborato 

DISCIPLIN

A 

 

                                          OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

ITALIANO CONOSCENZE: 

-Conoscere il patrimonio culturale italiano 

-Conoscere le strategie messe in atto 

dall’UNESCO per preservarlo e valorizzarlo 

ABILITÀ 

-Riflettere sull’importanza di un patrimonio culturale comune 

-Riflettere e valutare l’importanza della cooperazione tra stati 

 

LATINO CONOSCENZE 

conoscenza dei concetti di imperialismo e propaganda, Romanizzazione e globalizzazione 

ABILITÀ 

Riflettere sui concetti di propaganda, globalizzazione, guerra preventiva, guerra 

umanitaria. 

 

MATEMATI

CA 

CONOSCENZE: Conoscenza del sistema elettorale europeo. Conoscenza del linguaggio 

specifico. 
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ABILITA’: Analizzare dati e interpretarli anche con l'ausilio di grafici, acquisire 

competenze chiave per scelte consapevoli ed autonome in diversi contesti della vita 

sociale. 

INGLESE 
CONOSCENZE: Conoscere le dinamiche proprie della realtà sociale in modo da agire in 

modo autonomo e responsabile, ed in particolare quelle relative alla COSTITUZIONE, 

diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà ed alla CITTADINANZA 

DIGITALE (capacità di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di 

comunicazione virtuali) 

ABILITA’:Acquisire comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo 

dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza proprie del paese natio, ma con un 

continuo confronto con i paesi di cui si studia la lingua straniera; 

SCIENZE 

NATURALI 

CONOSCENZE: 

 

-Conoscere le principali istituzioni che a livello internazionale si occupano dei 

cambiamenti climatici. 

-Conoscere i principali accordi sottoscritti dai diversi Paesi (Accordo di Parigi) per 

perseguire gli obiettivi strategici di mitigazione e lotta ai cambiamenti climatici.  

 

ABILITA’: 

-Riflettere sull’importanza della cooperazione tra Stati riguardo alle politiche ambientali. 

-Saper riconoscere l’impatto ambientale derivante dall’uso dei combustibili fossili e saper 

riconoscere esempi di economie circolari basate su fonti energetiche ecosostenibili. 

Filosofia e 

storia 

Conoscere le principali organizzazioni internazionali e la storia della formazione della 

comunità europea e le sue principali istituzioni  

 

Storia 

dell’Arte 

Conoscenze: 

Approfondimento e riflessione intorno ai concetti di tutela e salvaguardia dei beni 

culturali, tenendo conto dei principi sanciti dall’articolo 9 della Costituzione. 

Conoscenza delle vicende di importanti opere d’arte studiate a lezione. 

Approfondimento sugli aspetti della Seconda Guerra Mondiale riguardanti la salvaguardia 

del patrimonio culturale. 

 

Abilità: 

Saper cogliere i profondi legami tra un determinato contesto storico-politico e le vicende 

del patrimonio artistico, incluse quelle legate alla tutela e alla salvaguardia. 

A partire dall’esempio degli uomini e delle donne che si spesero per la salvaguardia delle 

opere d’arte durante la Seconda Guerra Mondiale, comprendere che la tutela del 

patrimonio culturale deriva dall’impegno e dalle scelte dei singoli cittadini e capire a 

fronte di ciò che siamo chiamati tutti al rispetto e alla cura dei beni comuni. 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

CONOSCENZE: 

Conoscere i principali organismi sportivi nazionali e internazionali 

ABILITA’: 

Sapere riconoscere i ruoli degli organismi sportivi a diversi livelli; 

Saper individuare le criticità e i vantaggi di ospitare i Giochi Olimpici. 
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9. Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera alla presenza di tutte le componenti. 

 

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di tutte le 
discipline e l’intero Consiglio il documento nel suo complesso. 

 
Frascati, 15 maggio 2024 
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 All. 1  

                       Simulazioni di I e II prova 

 

  Data simulazione I prova: 5 aprile 2024 

Ministero dell’istruzione e del merito  
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  

 

PROVA DI ITALIANO  

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1  

 

Salvatore Quasimodo, Alla nuova luna, in Tutte le poesie, a cura di Gilberto Finzi, Mondadori, Milano, 1995.  

 

In principio Dio creò il cielo  

e la terra, poi nel suo giorno  

esatto mise i luminari in cielo  

e al settimo giorno si riposò.  

 

Dopo miliardi di anni l’uomo,  

fatto a sua immagine e somiglianza,  

senza mai riposare, con la sua  

intelligenza laica,  

senza timore, nel cielo sereno 

d’una notte d’ottobre,  

mise altri luminari uguali  

a quelli che giravano  

dalla creazione del mondo.  

Amen.  

 

Alla nuova luna fa parte della raccolta La terra impareggiabile, pubblicata nel 1958, che testimonia 

l’attenzione di Quasimodo (1901 - 1968) per il mondo a lui contemporaneo e la sua riflessione sul progresso 

scientifico e sulla responsabilità degli scienziati in un’epoca di importanti innovazioni tecnologiche. La poesia 

è ispirata al lancio in orbita del primo satellite artificiale Sputnik I, avvenuto nel 1957.  

 

Comprensione e analisi 

  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  
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1. Presenta il contenuto della poesia e descrivine sinteticamente la struttura metrica.  

2. Le due strofe individuano i due tempi del discorso poetico che presenta uno sviluppo narrativo sottolineato 

dalla ripresa di concetti e vocaboli chiave. Individua le parole che vengono ripetute in entrambe le parti del 

componimento e illustra il significato di questa ripetizione.  

3. L’azione dell’uomo ‘creatore’ viene caratterizzata da due notazioni che ne affermano la perseveranza e il 

coraggio; individuale e commentane il significato.  

4. Al verso 8 Quasimodo isola l’espressione ‘intelligenza laica’: quale rapporto istituisce, a tuo avviso, questa 

espressione tra la creazione divina e la scienza?  

5. A conclusione del componimento il poeta utilizza un vocabolo che conferisce al testo un andamento quasi 

liturgico; commenta questa scelta espressiva.  

 

Interpretazione  

 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Quasimodo e/o ad altri autori o forme d’arte a te noti, elabora 

una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano i temi del progresso scientifico-

tecnologico e delle responsabilità della scienza nella costruzione del futuro dell’umanità.  

 

PROPOSTA A2  

 

Alberto Moravia, Gli indifferenti, edizioni Alpes, Milano, 1929, pp. 27-28.  

 

Gli indifferenti (1929) è il romanzo d’esordio di Alberto Pincherle, in arte Alberto Moravia (1907 – 1990). I 

protagonisti sono i fratelli Carla e Michele Ardengo, incapaci di opporsi ai propositi di Leo Merumeci, amante 

della loro madre Mariagrazia, che in modo subdolo tenta di impossessarsi dei beni e della villa di loro proprietà.  

 

«Tutti lo guardarono.  

- Ma vediamo, Merumeci, - supplicò la madre giungendo le mani, - non vorrà mica mandarci via così su due 

piedi?… ci conceda una proroga…  

- Ne ho già concesse due, - disse Leo, - basta… tanto più che non servirebbe ad evitare la vendita…  

- Come a non evitare? – domandò la madre.  

Leo alzò finalmente gli occhi e la guardò:  

- Mi spiego: a meno che non riusciate a mettere insieme ottocentomila lire, non vedo come potreste pagare se 

non vendendo la villa…  

La madre capì, una paura vasta le si aprì davanti agli occhi come una voragine; impallidì, guardò l’amante; ma 

Leo tutto assorto nella contemplazione del suo sigaro non la rassicurò:  

- Questo significa – disse Carla – che dovremo lasciare la villa e andare ad abitare in un appartamento di poche 

stanze?  

- Già, – rispose Michele, - proprio così.  

Silenzio. La paura della madre ingigantiva; non aveva mai voluto sapere di poveri e neppure conoscerli di 

nome, non aveva mai voluto ammettere l'esistenza di gente dal lavoro faticoso e dalla vita squallida. «Vivono 

meglio di noi» aveva sempre detto; «noi abbiamo maggiore sensibilità e più grande intelligenza e perciò 

soffriamo più di loro...»; ed ora, ecco, improvvisamente ella era costretta a mescolarsi, a ingrossare la turba 

dei miserabili; quello stesso senso di ripugnanza, di umiliazione, di paura che aveva provato passando un 

giorno in un'automobile assai bassa attraverso una folla minacciosa e lurida di scioperanti, l'opprimeva; non 

l'atterrivano i disagi e le privazioni a cui andava incontro, ma invece il bruciore, il pensiero di come l'avrebbero 

trattata, di quel che avrebbero detto le persone di sua conoscenza, tutta gente ricca, stimata ed elegante; ella si 

vedeva, ecco... povera, sola, con quei due figli, senza amicizie chè tutti l'avrebbero abbandonata, senza 

divertimenti, balli, lumi, feste, conversazioni: oscurità completa, ignuda oscurità.  
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Il suo pallore aumentava: «Bisognerebbe che gli parlassi da sola a solo», pensava attaccandosi all'idea della 

seduzione; «senza Michele e senza Carla... allora capirebbe».  

Guardò l'amante.  

- Lei, Merumeci, - propose vagamente - ci conceda ancora una proroga, e noi il denaro lo si troverà in qualche 

modo.»  

 

Comprensione e analisi  

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano evitando di ricorrere al discorso diretto.  

2. Per quale motivo ‘la paura della madre ingigantiva’?  

3. Pensando al proprio futuro, la madre si vede ‘povera, sola, con quei due figli, senza amicizie’: l’immagine 

rivela quale sia lo spessore delle relazioni familiari e sociali della famiglia Ardengo. Illustra questa 

osservazione.  

4. In che modo la madre pensa di poter ancora intervenire per evitare di cadere in miseria?  

 

Interpretazione  

 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sulla rappresentazione del mondo borghese come 

delineato criticamente da Moravia. Puoi mettere questo testo in relazione con altri suoi scritti o far riferimento 

anche ad autori italiani e stranieri che hanno affrontato il tema della rappresentazione dei caratteri della 

borghesia.  

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1  

 

Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione utilizzata 2006, 

pp. 76-82.  

 

«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia del secolo 

XIX.  

Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, indissolubilmente, 

almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe incomprensibile, e certo sarebbe 

incompleto.  

Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In alcuni 

casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo in cui si 

viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè 

ci s’accorse che l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso 

dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni 

libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere l’indipendenza, e poi ancora 

l’unità. […]  

Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da 

tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del 

vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e 

riserve.  
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Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità 

prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 

dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà».  

E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà. 

Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» […]  

Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […]  

Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la nazione in 

connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, 

necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la Patria delle Patrie, la Patria di 

tutti. Senza Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui dell’umanità come i 

cittadini sono gl’individui della nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente sacre». [...]  

Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo pensare 

all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, dell’Impero, 

della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.»  

 

Comprensione e analisi  

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del testo.  

2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei confronti 

dell’Italia?  

3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’?  

4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, 

necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’.  

 

Produzione  

 

Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod (1901 – 

1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a quanto hai appreso 

nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali. Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso.  

 

PROPOSTA B2  

 

Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114.  

 

«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 

diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 

conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 

automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato 

che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 

Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale 

ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è rappresentata 

dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni.  

La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione creativa”, 

vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno incontro 

tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, un gigante 
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mondiale della fotografia che pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme mercato 

della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva nel nuovo 

mercato delle macchine fotografiche digitali.  

Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. Per questo è così importante il ruolo di chi 

ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più intelligente. Teniamo presente che solo un 

sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività non direttamente produttive (a cominciare 

da quelle artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che dipendono dalla ricchezza disponibile.»  

 

Comprensione e analisi 

  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto.  

2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’?  

3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’?  

4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a 

giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’?  

Produzione  

Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella corsa 

verso l’innovazione. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue 

opinioni sull’argomento organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e 

coeso.  

 

PROPOSTA B3  

 

Testo tratto da: Oriana Fallaci, Intervista con la storia, Rizzoli, Milano, 1977, pp.7-8.  

«La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e basta?  

È un vecchio dilemma, lo so, che nessuno ha risolto e nessuno risolverà mai. È anche una vecchia trappola in 

cui cadere è pericolosissimo perché ogni risposta porta in sé la sua contraddizione. Non a caso molti rispondono 

col compromesso e sostengono che la storia è fatta da tutti e da pochi, che i pochi emergono fino al comando 

perché nascono al momento giusto e sanno interpretarlo. Forse. Ma chi non si illude sulla tragedia assurda 

della vita è portato piuttosto a seguire Pascal1, quando dice che, se il naso di Cleopatra fosse stato più corto, 

l’intera faccia della terra sarebbe cambiata; è portato piuttosto a temere ciò che temeva Bertrand Russell2 

quando scriveva: «Lascia perdere, quel che accade nel mondo non dipende da te. Dipende dal signor Krusciov, 

dal signor Mao Tse-Tung, dal signor Foster Dulles3. Se loro dicono ‘morite’ noi morremo, se loro dicono 

‘vivete’ noi vivremo». Non riesco a dargli torto. Non riesco a escludere insomma che la nostra esistenza sia 

decisa da pochi, dai bei sogni o dai capricci di pochi, dall’iniziativa o dall’arbitrio di pochi. Quei pochi che 

attraverso le idee, le scoperte, le rivoluzioni, le guerre, addirittura un semplice gesto, l’uccisione di un tiranno, 

cambiano il corso delle cose e il destino della maggioranza.  

Certo è un’ipotesi atroce. È un pensiero che offende perché, in tal caso, noi che diventiamo? Greggi impotenti 

nelle mani di un pastore ora nobile ora infame? Materiale di contorno, foglie trascinate dal vento?»  

 
1
 Pascal: Blaise Pascal (1623 -1662) scienziato, filosofo e teologo francese. In un suo aforisma sostenne il paradosso che 

l’aspetto di Cleopatra, regina d’Egitto, avrebbe potuto cambiare il corso della storia nello scontro epocale tra Oriente e 

Occidente nel I secolo a.C.  
2
 Bertrand Russell: Bertrand Arthur William Russell (1872 - 1970), filosofo, logico, matematico britannico, autorevole 

esponente del movimento pacifista, fu insignito del premio Nobel per la letteratura nel 1950. 
3
 Foster Dulles: John Foster Dulles (1888 - 1959), politico statunitense, esponente del partito repubblicano, divenne 

segretario di Stato nell’amministrazione Eisenhower nel 1953, restando in carica fino al 1959, anno della sua morte.  
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Comprensione e analisi  

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. ‘La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e basta?’ Esponi le 

tue considerazioni sulle domande con cui il brano ha inizio.  

3. Come si può interpretare la famosa citazione sulla lunghezza del naso di Cleopatra? Si tratta di un paradosso 

oppure c’è qualcosa di profondamente vero? Rispondi esponendo la tua opinione.  

4. Oriana Fallaci cita il pensiero di Bertrand Russell, espresso ai tempi della Guerra fredda, che sembra non 

lasciare scampo alle nostre volontà individuali rispetto agli eventi storici. Per quali motivi il filosofo inglese 

prende a riferimento proprio quei personaggi politici come arbitri dei destini del mondo?  

 

Produzione  

 

L’ipotesi con cui Oriana Fallaci (1929 – 2006) conclude il suo pensiero sulla storia, si riferisce ai tempi della 

Guerra fredda e della minaccia nucleare. Tuttavia, da allora, il susseguirsi di tensioni e conflitti non accenna a 

placarsi, anche nel nostro continente. Secondo te, la situazione è ancor oggi nei termini descritti dalla 

giornalista? Rispondi anche con esempi tratti dalle tue conoscenze degli avvenimenti internazionali e dalle tue 

letture elaborando un testo che presenti le tue tesi sostenute da adeguate argomentazioni.  

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1  

 

LETTERA APERTA AL MINISTRO BIANCHI SUGLI ESAMI DI MATURITÀ 

(https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=150602)  

 

«Gentile Ministro Bianchi,  

a quanto abbiamo letto, Lei sarebbe orientato a riproporre un esame di maturità senza gli scritti come lo scorso 

anno, quando molti degli stessi studenti, interpellati dai giornali, l’hanno giudicato più o meno una burletta.  

Nonostante i problemi causati dalla pandemia, per far svolgere gli scritti in sicurezza a fine anno molte aule 

sono libere per ospitare piccoli gruppi di candidati. E che l’esame debba essere una verifica seria e impegnativa 

è nell’interesse di tutti. In quello dei ragazzi – per cui deve costituire anche una porta di ingresso nell’età adulta 

– perché li spinge a esercitarsi e a studiare, anche affrontando quel tanto di ansia che conferma l’importanza 

di questo passaggio. Solo così potranno uscirne con soddisfazione. È nell’interesse della collettività, alla quale 

è doveroso garantire che alla promozione corrisponda una reale preparazione. Infine la scuola, che delle 

promozioni si assume la responsabilità, riacquisterebbe un po’ di quella credibilità che ha perso proprio 

scegliendo la via dell’indulgenza a compenso della sua frequente inadeguatezza nel formare culturalmente e 

umanamente le nuove generazioni.  

Non si tratta quindi solo della reintroduzione delle prove scritte, per molte ragioni indispensabile (insieme alla 

garanzia che non si copi e non si faccia copiare, come accade massicciamente ogni anno); ma di trasmettere 

agli studenti il messaggio di serietà e di autorevolezza che in fondo si aspettano da parte degli adulti.»  
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Nella Lettera aperta indirizzata nel dicembre 2021 al Professor Patrizio Bianchi, allora Ministro dell’Istruzione, 

i firmatari, illustri esponenti del mondo accademico e culturale italiano, hanno espresso una serie di riflessioni 

relative all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione.  

Esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo 

elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto.  

 

PROPOSTA C2  

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 gennaio 2018  

(https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-

whatsapp35.html)  

 

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è cominciato a dire da 

qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e attendo la risposta immediata. Se non 

arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare in passato era il luogo del tempo differito. 

Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo: 

WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la gestazione, l'adolescenza, 

l'età adulta. C’è un tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo immediato. […]  

Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto 

un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. 

Certo a partire dall’inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è 

diventato uno dei tratti della psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? 

[…] Eppure ci sono ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta che danno i numeri telefonici 

che componiamo quasi ogni giorno.  

Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo sempre, eppure 

non lo sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: non si 

può fare più velocemente?»  

 

Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il non sapere 

attendere, il volere tutto e subito.  

A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, 

rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”.  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che 

ne esprima sinteticamente il contenuto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

_____________________________  

 

Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del 

paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano 

trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



 

47 

 

 

 Data simulazione II prova: 22 aprile 2024 

 

                          Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

                   ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

                                       Indirizzo: LI11 – SCIENZE UMANE 

Tema di: SCIENZE UMANE 

Titolo: Deprivazione culturale, ruolo della scuola e nuove emergenze educative 

PRIMA PARTE 

La relazione fra condizioni socioculturali e rendimento scolastico ha impegnato la riflessione 

psicopedagogica nel corso del Novecento. Le ricerche effettuate hanno messo in evidenza come il 

contesto culturale di nascita possa influire sul successo scolastico. 

 Il libro “Lettera a una professoressa”, scritto dai ragazzi della scuola di Barbiana, rappresenta un 
atto di accusa contro una scuola che non è per tutti ma solo per coloro che, per appartenenza di classe, 

possiedono gli strumenti linguistici e culturali necessari alla sua frequenza. Nel documento tratto dal 
libro “Storia della Scuola”, si fa riferimento agli anni dell’entrata in vigore della legge sulla scuola 

media unica che intendeva dare una risposta al grave problema dell’abbandono scolastico e consentire 

il superamento del destino sociale correlato alla classe di appartenenza. 

Il candidato, avvalendosi anche della lettura e analisi dei documenti riportati, illustri il ruolo della 
scuola per favorire il superamento dello svantaggio culturale soffermandosi, in particolare, sulle 

emergenze educative attuali. 

Documento 1 

Voi dite che Pierino del dottore scrive bene. Per forza, parla come voi. Appartiene alla ditta. Invece 

la lingua che parla e scrive Gianni è quella del suo babbo. Quando Gianni era piccino chiamava la 
radio lalla. E il babbo serio: «Non si dice lalla, si dice aradio». Ora, se è possibile, è bene che Gianni 

impari a dire anche radio. La vostra lingua potrebbe fargli comodo. Ma intanto non potete cacciarlo 

dalla scuola. 

«Tutti i cittadini sono eguali senza distinzione di lingua». L’ha detto la Costituzione pensando a lui. 
Ma voi avete più in onore la grammatica che la Costituzione. E Gianni non è più tornato neanche da 

noi.Noi non ce ne diamo pace. Lo seguiamo di lontano. S’è saputo che non va più in chiesa, né alla 

sezione di nessun partito. Va in officina e spazza. Nelle ore libere segue le mode come un burattino 
obbediente. Il sabato a ballare, la domenica allo stadio. Voi di lui non sapete neanche che esiste. 

Così è stato il nostro primo incontro con voi. Attraverso i ragazzi che non volete. L’abbiamo visto 
anche noi che con loro la scuola diventa più difficile. Qualche volta viene la tentazione di levarseli 

di torno. Ma se si perde loro, la scuola non è più scuola. È un ospedale che cura i sani e respinge i 
malati. Diventa uno strumento di differenziazione sempre più irrimediabile. E voi ve la sentite di fare 
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questa parte nel mondo? Allora richiamateli, insistete, ricominciate tutto da capo all’infinito a costo 

di passar da pazzi. Meglio passar da pazzi che essere strumento di razzismo. 

Scuola di Barbiana, Lettera a una professoressa, Libreria Editrice Fiorentina, Firenze 1976, p. 19-20 

Documento 2 

Nel 1961 - 1962 il 79,1 per cento dei ragazzi che, conseguita la licenza elementare, proseguivano gli 

studi, si trovava di fronte al cosiddetto “doppio binario”: da una parte la scuola d’avviamento 
professionale senza ulteriori sbocchi, dall’altra un severo esame di ammissione alla scuola media 

triennale con il latino, aperta a tutte le successive scuole secondarie. Il destino scolastico di ricchi e 
poveri, di ragazzi di città e di campagna veniva deciso al termine della scuola elementare, a un’età 

molto precoce (10 – 11 anni) e, quel che è peggio, non in base ai meriti di ciascuno ma di fatto per 

la sua collocazione sociale. L’idea di una scuola media unica nasceva non già da una modellistica 
scolastica o da un’impostazione pedagogica, ma investiva le finalità stesse dell’intero sistema 

scolastico e il suo ruolo sociale. L’art. 34 della Costituzione aveva dato in proposito un’indicazione 
chiara: «L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita». Di qui la 

necessità di fornire a tutti i giovani una formazione di base in grado di colmare gli svantaggi iniziali 
legati all’estrazione sociale o alla deprivazione culturale; di sollevare il “tetto troppo basso” delle 

conoscenze comuni e delle abilità indispensabili per vivere una società moderna; di garantire una 
crescita fondata sull’uguaglianza dei punti di partenza e sulla pluralità degli approdi cui ciascuno 

poteva legittimamente aspirare; di assicurare un processo educativo a misura di adolescente, volto 
a potenziare le sue capacità conoscitive e critiche, a dotarlo della strumentazione necessaria per 

compiere le successive scelte di studio e di lavoro. 

Saverio SANTAMAITA, Storia della scuola, Pearson Italia, Milano -Torino, 2010, p. 141 - 142 

SECONDA PARTE 

Il candidato risponda a due dei seguenti quesiti: 

1. Quali sono le caratteristiche e le differenze esistenti tra metodi competitivi e collaborativi? 

2. Esiste una relazione tra scuola e mobilità sociale? 

3. Che cosa si intende con l’espressione “dispersione scolastica”? 

4. Come si è modificato il linguaggio con l’utilizzo del “social network”? 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del vocabolario di italiano. 

È consentito l’uso del vocabolario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla lettura del tema. 
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   All. 2 

                 Griglie di valutazione I e II prova  

LICEO M. T. CICERONE - LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI STATO 

TIPOLOGIA A  
 

Indicatori  Livello Indicatori Punteggio 

Indicatore 1 Ideazione L1 (3-4) Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione 

e pianificazione. 
 

 pianificazione e L2 (5-7) Il testo è ideato e pianificato in modo schematico 

con l’uso di strutture consuete. 
 

 organizzazione  L3 (8-10) Il testo è ideato e pianificato con idee 

reciprocamente correlate e le varie parti sono tra loro 

ben organizzate 

 

 del testo (max 12) L4 (11-

12) 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con 

idee tra loro correlate da rimandi e riferimenti 

plurimi, supportate eventualmente da una robusta 

organizzazione del discorso.  

 

 Coesione e L1 (3-4) Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro 

coerenti. I connettivi non sono sempre appropriati. 
 

 coerenza  L2 (5-6) Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, 

collegate da connettivi basilari.  
 

 testuale (max 10) L3 (7-8) Le parti del testo sono tra loro coerenti collegate in 

modo articolato da connettivi linguistici appropriati 
 

  L4 (9-10) Le parti del testo sono tra loro consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi linguistici 

appropriati e con una struttura organizzativa 

personale.  

 

Indicatore 2 Ricchezza e  L1 (2-3) Lessico generico, povero e ripetitivo.  

 padronanza L2 (4-5) Lessico generico, semplice, ma adeguato.  

 lessicale (max 8) L3 (6) Lessico appropriato.  

  L4 (7-8) Lessico specifico, vario ed efficace.  

  

  

 

Indicatori  Livello Indicatori Punteggio 
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Indicatore 2 Correttezza 

grammaticale 

L1 (3-4) Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto 

della punteggiatura. 
 

 (ortografia, 

morfologia, 

sintassi); 

L2 (5-6) L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura 

risultano abbastanza corrette, la sintassi 

sufficientemente articolata.  

 

 uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

L3 (7-8) L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura 

risultano corrette e la sintassi articolata.  
 

 (max 10) L4 (9-10) L’ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la 

punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben 

articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso 

corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 

verbali, connettivi).  

 

Indicatore 3 Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze 

L1 (3-4) L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale 

conoscenza dell’argomento e la sua trattazione del 

tutto priva di riferimenti culturali.  

 

 e dei riferimenti 

culturali (max 10) 

L2 (5-6) L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze 

e riesce a fare qualche riferimento culturale.  
 

  L3 (7-8) L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze 

e precisi riferimenti culturali.  
 

  L4 (9-10) L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze 

ed ampi riferimenti culturali.  
 

 Espressione di 

giudizi critici 

L1 (3-4) L’elaborato manca di originalità, creatività e 

capacità di rielaborazione. 
 

 e valutazioni  L2 (5-6) L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e 

contiene una semplice interpretazione. 
 

 personali (max 

10) 

L3 (7-8) L’elaborato presenta un taglio personale, con 

qualche spunto di originalità.  
 

  L4 (9-10) L’elaborato contiene interpretazioni personali 

molto valide, che mettono in luce un’elevata 

capacità critica dell’alunno.  

 

 

 

 

 

   Griglia Tipologia A  

Indicatori  Livello Descrittori Punteggio 

Elemento da 

valutare 1  

Rispetto dei 

vincoli 

L1 (2-3) Il testo non rispetta i vincoli posti nella consegna o 

li rispetta in minima parte. 
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 posti nella 

consegna 

L2 (4-5) Il testo rispetta in modo sufficiente quasi tutti i 

vincoli dati. 
 

 (max 8) L3 (6) Il testo ha adeguatamente rispettato i vincoli  

  L4 (7-8) Il testo rispetta tutti i vincoli dati, mettendo in 

evidenza un’esatta lettura ed interpretazione delle 

consegne.  

 

Elemento da 

valutare 2  

Capacità di 

comprendere il 

testo nel suo 

senso 

complessivo e nei 

L1 (3-4) Non ha compreso il testo proposto, o lo ha recepito 

in modo inesatto o parziale, non riuscendo a 

riconoscere i concetti chiave e le informazioni 

essenziali o, pur avendone individuati alcuni, non li 

interpreta correttamente.  

 

 suoi snodi 

tematici e 

stilistici (max 12) 

L2 (5-7) Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in 

maniera parziale, riuscendo a selezionare solo 

alcuni dei concetti chiave e delle informazioni 

essenziali, o pur avendoli individuati tutti, 

commette qualche errore nell’interpretare alcuni. 

 

  L3 (8-10) Ha compreso in modo adeguato il testo e le 

consegne, individuando ed interpretando 

correttamente i concetti e le informazioni essenziali.  

 

  L4 (11-

12) 

Ha analizzato ed interpretato in modo completo, 

pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 

essenziali e le relazioni tra queste.  

 

Elemento da 

valutare 3 
Interpretazione 

corretta e  

L1 (3-4) L’argomento è trattato in modo limitato e mancano 

le considerazioni personali. 
 

 articolata del 

testo (max 10) 

L2 (5-6) L’argomento è trattato in modo adeguato e 

presenta alcune considerazioni personali.  
 

  L3 (7-8) L’argomento è trattato in modo completo e 

presenta diverse considerazioni personali.  
 

  L4 (9-10) L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed 

evidenzia le capacità critiche dell’allievo.   
 

   PUNTEGGIO TOTALE …../100 

  

 

 

TIPOLOGIA B   

Indicatori  Livello Indicatori Punteggio 

Indicatore 1 Ideazione L1 (3-4) Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione 

e pianificazione. 
 

 pianificazione e L2 (5-7) Il testo è ideato e pianificato in modo schematico 

con l’uso di strutture consuete. 
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 organizzazione  L3 (8-10) Il testo è ideato e pianificato con idee 

reciprocamente correlate e le varie parti sono tra loro 

ben organizzate 

 

 del testo (max 12) L4 (11-

12) 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con 

idee tra loro correlate da rimandi e riferimenti 

plurimi, supportate eventualmente da una robusta 

organizzazione del discorso.  

 

 Coesione e L1 (3-4) Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro 

coerenti. I connettivi non sono sempre appropriati. 
 

 coerenza  L2 (5-6) Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, 

collegate da connettivi basilari.  
 

 testuale (max 10) L3 (7-8) Le parti del testo sono tra loro coerenti collegate in 

modo articolato da connettivi linguistici appropriati 
 

  L4 (9-10) Le parti del testo sono tra loro consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi linguistici 

appropriati e con una struttura organizzativa 

personale.  

 

Indicatore 2 Ricchezza e  L1 (2-3) Lessico generico, povero e ripetitivo.  

 padronanza L2 (4-5) Lessico generico, semplice, ma adeguato.  

 lessicale (max 8) L3 (6) Lessico appropriato.  

  L4 (7-8) Lessico specifico, vario ed efficace.  

 

Indicatori  Livello Indicatori Punteggio 

Indicatore 2 Correttezza 

grammaticale 

L1 (3-4) Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto 

della punteggiatura. 
 

 (ortografia, 

morfologia, 

sintassi); 

L2 (5-6) L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura 

risultano abbastanza corrette, la sintassi 

sufficientemente articolata.  

 

 uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

L3 (7-8) L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura 

risultano corrette e la sintassi articolata.  
 

 (max 10) L4 (9-10) L’ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la 

punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben 

articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso 

corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 

verbali, connettivi).  

 

Indicatore 3 Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze 

L1 (3-4) L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale 

conoscenza dell’argomento e la sua trattazione del 

tutto priva di riferimenti culturali.  

 

 e dei riferimenti 

culturali (max 10) 

L2 (5-6) L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze 

e riesce a fare qualche riferimento culturale.  
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  L3 (7-8) L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze 

e precisi riferimenti culturali.  
 

  L4 (9-10) L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze 

ed ampi riferimenti culturali.  
 

 Espressione di 

giudizi critici 

L1 (3-4) L’elaborato manca di originalità, creatività e 

capacità di rielaborazione. 
 

 e valutazioni  L2 (5-6) L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e 

contiene una semplice interpretazione. 
 

 personali (max 

10) 

L3 (7-8) L’elaborato presenta un taglio personale, con 

qualche spunto di originalità.  
 

  L4 (9-10) L’elaborato contiene interpretazioni personali 

molto valide, che mettono in luce un’elevata 

capacità critica dell’alunno.  

 

 

   Griglia Tipologia B  

Elemento da 

valutare 1  
Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

L1 (5-8) L’alunno non sa individuare la tesi e le 

argomentazioni presenti nel testo o le ha individuate 

in modo errato. 

 

  presenti nel testo 

proposto (max 

15) 

L2 (9-10) L’alunno ha saputo individuare la tesi, ma non è 

riuscito a rintracciare le argomentazioni a sostegno 

della tesi.  

 

  L3 (11-

12) 

L’alunno ha individuato la tesi e qualche 

argomentazione a sostegno della tesi.  
 

  L4 (13-

15) 

L’alunno ha individuato con certezza la tesi 

espressa dall’autore e le argomentazioni a sostegno 

della tesi.  

 

Elemento da 

valutare 2  

Capacità di 

sostenere con 

coerenza un  

L1 (5-8) L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza 

un percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi 

pertinenti 

 

 percorso 

ragionativo 

adoperando 

L2 (9-10) L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente 

coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche 

connettivo pertinente.  

 

 connettivi 

pertinenti (max 

15) 

L3 (11-

12) 

L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato 

ed organico ed utilizza i connettivi in modo 

appropriato.  

 

  L4 (13-

15) 

L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo 

approfondito ed originale ed utilizza in modo del 

tutto pertinente i connettivi.  

 

Elemento da 

valutare 3 
Correttezza e 

congruenza dei 

L1 (3-4) L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/o 

poco congrui.  
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 riferimenti 

culturali  

L2 (5-6) L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza 

corretti, ma non del tutto congrui.  
 

 utilizzati per 

sostenere  

L3 (7-8) L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti ed 

abbastanza congrui.  
 

 l’argomentazione 

(max 10) 

L4 (9-10) L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del 

tutto congrui.  
 

   PUNTEGGIO TOTALE ……/100 

TIPOLOGIA C  

Indicatori  Livello Indicatori Punteggio 

Indicatore 1 Ideazione L1 (3-4) Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione 

e pianificazione. 
 

 pianificazione e L2 (5-7) Il testo è ideato e pianificato in modo schematico 

con l’uso di strutture consuete. 
 

 organizzazione  L3 (8-10) Il testo è ideato e pianificato con idee 

reciprocamente correlate e le varie parti sono tra loro 

ben organizzate 

 

 del testo (max 12) L4 (11-

12) 

Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con 

idee tra loro correlate da rimandi e riferimenti 

plurimi, supportate eventualmente da una robusta 

organizzazione del discorso.  

 

 Coesione e L1 (3-4) Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro 

coerenti. I connettivi non sono sempre appropriati. 
 

 coerenza  L2 (5-6) Le parti del testo sono disposte in sequenza lineare, 

collegate da connettivi basilari.  
 

 testuale (max 10) L3 (7-8) Le parti del testo sono tra loro coerenti collegate in 

modo articolato da connettivi linguistici appropriati 
 

  L4 (9-10) Le parti del testo sono tra loro consequenziali e 

coerenti, collegate da connettivi linguistici 

appropriati e con una struttura organizzativa 

personale.  

 

Indicatore 2 Ricchezza e  L1 (2-3) Lessico generico, povero e ripetitivo.  

 padronanza L2 (4-5) Lessico generico, semplice, ma adeguato.  

 lessicale (max 8) L3 (6) Lessico appropriato.  

  L4 (7-8) Lessico specifico, vario ed efficace.  

 

Indicatori  Livello Indicatori Punteggio 
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Indicatore 2 Correttezza 

grammaticale 

L1 (3-4) Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto 

della punteggiatura. 
 

 (ortografia, 

morfologia, 

sintassi); 

L2 (5-6) L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura 

risultano abbastanza corrette, la sintassi 

sufficientemente articolata.  

 

 uso corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

L3 (7-8) L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura 

risultano corrette e la sintassi articolata.  
 

 (max 10) L4 (9-10) L’ortografia (senza errori o 1 max) è corretta, la 

punteggiatura efficace; la sintassi risulta ben 

articolata, espressiva e funzionale al contenuto (uso 

corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 

verbali, connettivi).  

 

Indicatore 3 Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze 

L1 (3-4) L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale 

conoscenza dell’argomento e la sua trattazione del 

tutto priva di riferimenti culturali.  

 

 e dei riferimenti 

culturali (max 10) 

L2 (5-6) L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze 

e riesce a fare qualche riferimento culturale.  
 

  L3 (7-8) L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze 

e precisi riferimenti culturali.  
 

  L4 (9-10) L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze 

ed ampi riferimenti culturali.  
 

 Espressione di 

giudizi critici 

L1 (3-4) L’elaborato manca di originalità, creatività e 

capacità di rielaborazione. 
 

 e valutazioni  L2 (5-6) L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e 

contiene una semplice interpretazione. 
 

 personali (max 

10) 

L3 (7-8) L’elaborato presenta un taglio personale, con 

qualche spunto di originalità.  
 

  L4 (9-10) L’elaborato contiene interpretazioni personali 

molto valide, che mettono in luce un’elevata 

capacità critica dell’alunno.  

 

 

   Griglia Tipologia C  

Elemento da 

valutare 1  
Pertinenza del 

testo rispetto alla 

traccia  

L1 (5-8) Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla traccia 

o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo e la 

paragrafazione non risultano coerenti.  

 

  coerenza nella 

formulazione del 

titolo ed  

L2 (9-10) Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla 

traccia e coerente nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione.  

 

 eventuale 

paragrafazione 

(max 15) 

L3 (11-

12) 

Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e 

coerente nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione.  
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  L4 (13-

15) 

Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla 

traccia e coerente nella formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione.  

 

Elemento da 

valutare 2  

Sviluppo ordinato 

e lineare 

dell’esposizione 

L1 (5-8) L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo 

sufficientemente ordinato e lineare.  
 

 (max 15) L2 (9-10) L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 

sufficientemente ordinato e lineare.  
 

  L3 (11-

12) 

L’esposizione si presenta organica e lineare.   

  L4 (13-

15) 

L’esposizione risulta organica, articolata e del tutto 

lineare.  
 

Elemento da 

valutare 3 
Correttezza e 

articolazione 

delle  

L1 (3-4) L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze 

in relazione all’argomento e utilizza riferimenti 

culturali scorretti e/o poco articolati.  

 

 conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali (max 10) 

L2 (5-6) L’alunno mostra di possedere conoscenze 

abbastanza corrette in relazione all’argomento ed 

utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto 

articolati.  

 

  L3 (7-8) L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze 

sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali 

abbastanza articolati.  

 

  L4 (9-10) L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze 

sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del 

tutto articolati.  

 

   PUNTEGGIO TOTALE ……/100 

LICEO M.T. CICERONE - LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

GRIGLIA VALUTAZIONE SECONDA PROVA ESAMI DI STATO 

CANDIDATO _________________________________________________   
 CLASSE _____________________________ 

PU
N 

CONOSCER
E 

(max 7) 

PU
N 

COMPREND
ERE 

(max 5) 

PU
N 

INTERPRET
ARE 

(max 4) 

PU
N 

ARGOMENT
ARE 

(max 4) 

  

1/2 

Nessuna 
conoscenza 

o gravi 
difficoltà 

nella 
gestione dei 

  

1 

Le consegne 
non sono 

state 
comprese 

  

1 

Interpretazio
ne assente, 

nulli i 
riferimenti ai 

  

1 

Argomentazio
ne non 

pertinente. 
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concetti e 
dei materiali 

proposti 

metodi di 
ricerca 

Esposizione  
sconnessa 

  

3/4 

Conoscenze 
lacunose, 

uso 
inadeguato 
dei concetti 

e dei 
materiali 
proposti 

  

2/3 

Il testo 
risponde solo 
in parte alle 

richieste della 
traccia 

  

2 

Interpretazio
ne lacunosa e 

inadeguati 
riferimenti ai 

metodi di 
ricerca 

  

2 

Argomentazio
ne 

superficiale, 
diffusi errori 

formali e 
nell’uso del 
linguaggio 

specialistico 

  

4,5 

Conoscenze 
basilari e 

schematica 
integrazione 
del materiale 

proposto 

  

3,5 

Il testo 
risponde in 

modo 
essenziale 

alle richieste 
della traccia 

  

2,5 

Interpretazio
ne lineare e 
schematici 

riferimenti ai 
metodi di 
ricerca 

  

2,5 

Argomentazio
ne 

elementare, 
sporadici 

errori formali 
nell’uso del 
linguaggio 

specialistico 

  

5/6 

Conoscenze 
adeguate e 
coerente 

gestione dei 
materiali 
proposti 

  

4 

Il testo 
risponde in 

maniera 
approfondita 
alle richieste 
della traccia 

  

3 

Interpretazio
ne pertinente 
ed adeguati 
riferimenti ai 

metodi di 
ricerca 

  

3 

Argomentazio
ne adeguata, 

episodici 
errori formali 
e di uso del 
linguaggio 

specialistico 

  

  

7 

Conoscenze 
complete ed 

organica 
integrazione 
dei materiali 

proposti 

  

  

5 

Il testo 
risponde in 

maniera 
esaustiva alle 
richieste della 

traccia 

  

  

4 

Interpretazio
ne rigorosa, 
coerenti e 
puntuali 

riferimenti ai 
metodi di 
ricerca 

  

  

4 

Argomentazio
ne esaustiva 
con spunti di 
riflessione 
originali, 

piena 
competenza 
formale e 

terminologica 
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TOTALE PUNTEGGI:___________________________Arrotondamento 
all’unità superiore in presenza di decimali 

I commissari                                                                                                                           

 Il Presidente 

 


